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TENDA MOTORIZZATA - CANALIZZATA

ELECTRIC - MULTIPLEXED NIGHT BLIND Tenda DX
Right night blind

Tenda canalizzata SX
Left multiplexed night blind

8 - Fermo 90° / 90° Clasp
9 - Motore SOMFTY JET / SOMFY JET engine
10 - Spina supporto motore / Engine support pin
11 - Testata tenda / Night blind head
12 - Giunto canalizzabile / Multiplexing joint

MOTORIZZATA - CANALIZZATA
MANUALE / MANUAL ELECTRIC - MULTIPLEXED
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Manuale di installazione e uso
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1. Introduzione - Scopo del manuale/Campo di applicazione

Questo manuale d'istruzioni riguarda la linea di mobili refrigerati Losanna 2.

Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:

Uso del mobile - caratteristiche tecniche - installazione e montaggio - informazioni per il personale
addetto all'uso - interventi di manutenzione.

Il manuale é da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta la durata dello stesso.
Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:

Uso improprio del mobile - installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate - difetti
di alimentazione elettrica - gravi mancanze nella manutenzione prevista - modifiche ed interventi non
autorizzati - utilizzo di ricambi non originali - inosservanza parziale o totale delle istruzioni.

Il manuale deve essere a disposizione degli operatori e del personale addetto alla manutenzione, per
essere consultato in qualsiasi momento. In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni nuovo
utente o proprietario, dandone opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura.

In caso di danneggiamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

N.B.Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e le leggi
vigenti devono essere rispettate durante I'installazione e I'impiego.

2. Presentazione - Uso previsto (Fig. 1)

La linea di mobili refrigerati Losanna 2, € composta da espositori murali a sviluppo verticale frontal-
mente aperto, con unita condensatrice remota, adatti alla conservazione e vendita di salumi e latticini.
Puo essere prowvisto di riserva refrigerata e non refrigerata. E canalizzabile con la linea RTB woodline.

3. Norme e certificazioni
Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d'uso della serie Losanna 2 rispondono ai
requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle seguenti direttive e leggi europee:
- Direttiva Macchine 2006/42 CE;

norme armonizzate applicate: EN 1ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN 1SO 12100-2:2003
- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;

norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997,
- Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;

norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i prodotti alimen-
tari — norma applicata: EN 1672-2
Rimangono esclusi dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base a quanto pre-
visto dall’Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva medesima.
E possibile richiedere copia della dichiarazione di conformita di prodotto compilando il form
presente alll’indirizzo internet:

http://www.arneg.it/conformity

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto in conformita
alla norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corrispondenti alla classe climatica 3
(25 °C, 60% U.R.)

Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica Temp. bulbo secco Umidita Relativa Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. |dentificazione - Dati di targa (Fig. 2)

Sul retro dei mobili € presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:
1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

05060105 00 15/01/2010 9
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4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (compressori+ventilatori+cavi caldi)
9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di shrinamento (cavi caldi ventilatore evaporatore)
10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Volume di carico utile

13) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro 'umidita

16) Numero della commessa con cui € stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui € stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

Per l'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, & sufficiente comunicare:

il nome del prodotto (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16)

5. 1l Trasporto (Fig. 3)

I mobili sono provvisti di un supporto in legno fissato alla base per la movimentazione con carrelli a
forca. Posizionare sempre le forche di carico nel punto indicato sul supporto in legno per evitare il
rischio di ribaltamento. Utilizzare un carrello elevatore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del
mobile in questione, con portata nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

6. Ricezione e prima pulizia

Al ricevimento del mobile:

- assicurarsi che I'mballo sia integro e non presenti danni evidenti;

- curare I'operazione di disimballo in modo da non arrecare danno al mobile;

- controllare il mobile in ogni sua parte verificando I'integrita dei suoi componenti;

- in caso si riscontrino dei danneggiamenti chiamare immediatamente la societa di fornitura;

- procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno morbido, non
usare sostanze abrasive o spugne metalliche

- non usare alcol o simili per le parti in metacrilato (plexiglass).

Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che &€ composto da:

Legno - Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

Ai sensi della direttiva CEE 94/62 si dichiara I'idoneita dei materiali sopra citati.

7. Installazione e condizioni ambientali (Fig. 3)

Non posizionare il mobile:

- in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;

- allaria aperta e quindi agli agenti atmosferici;

- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a incandescenza etc.)

- in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione ecc.) che superino
la velocita di 0,2 m/sec.

- togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini regolabili (Rif. 2)
posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi con una livella (Rif. 1) per
controllarne I'assetto, se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento.

- prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispondano alle
caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.

- per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e 'umidita relativa ambiente devono
rispettare i parametri previsti dalla norma EN-ISO 23953-1/2 che prevede una Classe Climatica 3
(+25°C; U.R. 60%).

- verificare che le aperture di ventilazione dell’'unita condensatrice non siano ostruite - versione con
gruppo incorporato.

ATTENZIONE!: Installare al massimo 3 mobili in canale sulla medesima linea di alimentazione
elettrica e frigorifera (1 master + 2 slave)

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite da personale tecnico specializzato.
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8. Unione dei mobili

Per I'unione di due o pit mobili in canale, seguire quanto segue:
- Smontare le spalle

- Posizionare i mobili fianco a fianco

- Togliere gli schienali per avere accesso ai fori dei montanti

- Unire i montanti e le staffe utilizzando le viti in dotazione

- Rimontare gli schienali.

9. Collegamento elettrico (Fig. 10)

- I'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra

- Controllare prima di tutto che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa (Fig. 2)

- I mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico magnetotermico
onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la funzione di interruttore generale di
sezionamento della linea.

- Istruire I'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere raggiunto
tempestivamente in caso di EMERGENZA.

- Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima di tensione sia
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

- Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione opportuna, sia protetta contro le
sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle norme vigenti.

- L'installatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata e uscita del mobile.

- Per linee di alimentazione di lunghezza superiore a 4-5m, aumentare in modo adeguato la sezione
dei cavi.

- Nel caso di interruzione dell'alimentazione elettrica, verificare che tutte le apparecchiature elettriche
del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare l'intervento delle protezioni di sovraccarico,
in caso contrario modificare I'impianto in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

- L'installatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed uscita del mobile

- L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul neutro senza
contemporaneamente aprirlo sulle fasi, in ogni caso la distanza di apertura dei contatti deve essere di
almeno 3 mm.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite personale tecnico specializzato.

10.Controllo e regolazione della temperatura (Fig. 5)

Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro (Rif. 6) oppure attra-
verso il controllore elettronico (Rif. 5 OPTIONAL) posto sulla parte frontale inferiore del mobile. Nor-
malmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di modifica della
programmazione, fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione del controllore.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite personale tecnico specializzato.

11.1l caricamento del mobile (Fig. 5)

Per il rifornimento del mobile & necessario osservare alcune regole importanti:

- disporre la merce in modo da non disturbare la corretta circolazione dell’aria (Rif. 4)

- disporre la merce in modo uniforme e ordinato evitando di sovraccaricare i ripiani (carico massimo
ammissibile 160 kg/m?).

- la disposizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento del mobile

- lasciare circa 30mm di aria tra la merce e il ripiano immediatamente superiore.

- si consiglia di esaurire per prima la merce che risiede da pit tempo nel mobile rispetto a quella nuova
in entrata (rotazione delle derrate alimentari)

- | ripiani sono inclinabili in 2 posizioni 0°; -10°.

ATTENZIONE!: Non caricare il tetto del mobile con scatole, pacchi o altro (Rif. 3)

12.Sbrinamento e scarico acqua (Fig. 6)

La linea di mobili Losanna 2 é dotata di un sistema di sbrinamento a fermata semplice attraverso I'arre-
sto del ciclo di refrigerazione.

Per I'evacuazione dell’acqua di sbrinamento €& necessario :

- prevedere uno scarico a pavimento con leggera pendenza.

- installare un sifone tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento a pavimento.
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- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

In questo modo si possono evitare cattivi odori all'interno del mobile, la dispersione di aria refrigerata e
il possibile malfunzionamento del mobile dovuto all'umidita.

N.B.Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad
un installatore qualificato.

13.Manutenzione e pulizia (Fig. 4)

ATTENZIONE!: PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E
PULIZIA TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE L'INTERRUTTORE
GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE OPERAZIONI DI
PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.
| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri, il rispetto delle norme igieniche e
della catena del freddo € indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore.

Pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

- pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando detergenti neutri per uso
domestico o acqua e sapone.

- risciacquare con acqua pulita e asciugare con un panno morbido.

- NON usare prodotti abrasivi e solventi che possono alterare le superfici dei mobili.

- NON spruzzare acqua oppure detergente sulle parti elettriche del mobile.

- NON usare alcol per pulire parti in metacrilato (plexiglas).

Pulizia delle parti interne (Mensile)

- svuotare completamente il mobile dalla merce che contiene.

- togliere le parti che si possono smontare, come piatti da esposizione, grigliati vari, etc.

- lavare con acqua tiepida che contenga un detergente/disinfettante, e asciugare accuratamente.

- pulire accuratamente la vasca di fondo.

- pulire con regolarita il gocciolatoio e lo scarico sollevando, dove necessario, la lamiera ventilatori
Per lavare con acqua corrente la vasca interna del mobile € necessario predisporre, all’installazione
del mobile, uno scarico acqua fisso a pavimento.

ATTENZIONE!: Se si procede alla pulizia interna con idropulitrici, utilizzare sistemi a BASSA
PRESSIONE soprattutto NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verni-
ciate o plastificate mantenendo comunque una distanza minima di 30cm dalle
superfici da pulire (Fig. 4)

14.llluminazione

L'illuminazione interna del mobile é ottenuta attraverso lampade a fluorescenza.

L'interruttore si trova sul pannello di controllo.

OPTIONAL: Per un maggior risparmio energetico e possibile richiedere, per alcuni modelli, luci
a basso consumo a LED che consentono:

- consumo di illuminazione ridotto

- ridotto carico frigorifero

- durata delle luci superiore a 6 anni

- intensita e colore di illuminazione uniforme su ogni porta ed in ogni momento.

- miglioramento dell’illuminazione con il decrescere della temperatura.

15.Tenda notte - optional (Fig. 8)

Per evitare inutili dispersioni di freddo e per garantire 'igiene della merce esposta durante le ore not-
turne sono disponibili come optional delle tende notte motorizzate.

L'escursione della tenda notte é regolata in fase di collaudo.

Per il corretto funzionamento del mobile, I'estremita inferiore della tenda notte deve mantenere una
distanza di circa 10 mm dalla lamiera di aspirazione, non deve né appoggiare e né oltrepassare questo
limite.

L'interruttore della tenda motorizzata si trova sul pannello di controllo.

Montaggio tenda notte motorizzata - canalizzata

1 - Inserire il fermo 90° 8 di destra ruotandolo fino a bloccarlo nella sede rettangolare (A) ricavata sulla
staffa di supporto.
2 - Inserire la tenda canalizzata sinistra su quella destra attraverso il perno (B).
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3 - Inserire il il fermo 90° di sinistra nella sede della staffa ruotandolo fino a bloccarlo nella sede
rettangolare (A) ricavata sulla staffa di supporto.

16.Sostituzione lampade

Per la sostituzione delle lampade procedere nel modo seguente:

- togliere I'alimentazione elettrica al mobile;

- ruotare l'involucro protettivo e la lampada di circa 90° (fino allo scatto) ed estrarli dal portalampada
sfilandoli verso il basso;

- togliere i cappucci, sfilare la lampada dall'involucro protettivo e sostituirla con la nuova;

- reinserire i cappucci verificando che i contatti siano correttamente alloggiati nei fori appositi;

- riposizionare I'assieme lampada e involucro nel portalampada facendolo ruotare di 90° fino allo scatto
di bloccaggio;

- ripristinare I'alimentazione elettrica.

17.Smantellamento del mobile

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che riguarda la
gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in cui viviamo.

Questo prodotto e considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto pericoloso e quindi rientra
nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato come rifiuto domestico né venire conferito in
discarica. Prima di procedere allo smantellamento del mobile &€ necessario prevedere il recupero del
refrigerante e asportare |'olio lubrificante. E' responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto,
destinato allo smaltimento, al centro di raccolta specificato dall'Autorita locale o indicato dal Fabbri-
cante per il recupero e riciclaggio dei materiali. Questo prodotto € costituito per il 75% da materiali rici-
clabili.

Materiali impiegati nella costruzione del mobili:

- Tubo in ferro: telaio inferiore e strutura portante

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico e telaio porte

- Lamiera zincata: basamento, pannelli inferiori, pannelli verniciati, struttura base
- Poliuretano espanso (CO,): isolamento termico

- Vetro temprato: porte e vetrate frontali

- Legno: telai laterali vasca schiumata

- PVC Paracolpi

- Laminato plastico Spalle

N.B.Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti devono essere
eseguite esclusivamente da personale specializzato e autorizzato.

18.Consigli utili

Si consiglia un’attenta lettura del Manuale di Installazione ed uso affinche, I'operatore, in caso di gua-

sto sara in grado di fornire telefonicamente informazioni piu precise all’Assistenza tecnica.

Prima di effettuare una qualsiasi operazione di manutenzione su un mobile frigorifero,

assicurarsi che I'alimentazione elettrica sia staccata.

Nel caso in cui il cliente dovesse notare una qualsiasi anomalia nel funzionamento del mobile, prima di

contattare il Servizio Assistenza, verificare i seguenti punti:

- Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, scarico, pulizia, servizio al
banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione delle varie operazioni usare sempre la massima
diligenza ed i dispositivi di protezione necessatri.

- svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, scarico, pulizia, servizio al banco,
manutenzione, etc.). Usare sempre i dispositivi di protezione (DPI) previsti per le operazioni da
esequire.

- verificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano superiori a quelli specificati,
quindi € indispensabile mantenere sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di climatizzazione, di
ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.

- limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell'aria ambiente in prossimita delle aperture dei
mobili; evitare quindi che le correnti d’aria e le bocchette di mandata dell'impianto di climatizzazione
siano dirette verso le aperture dei mobili.

- impedire che i raggi solari colpiscano direttamente le merci esposte.

- limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto vendita, per esempio
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isolando i soffitti.

- evitare I'uso di faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul mobile.

- evitare di ostruire anche parzialmente le bocche di ripresa e di mandata d’aria.

- introdurre nel mobile solamente merce alla temperatura che normalmente caratterizza la catena del
freddo e verificare che il mobile sia sempre in grado di mantenere tale temperatura.

- rispettare il limite di carico evitando di sovraccaricare il mobile.

- rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo che la merce esposta da
pit tempo sia venduta per prima rispetto a quella in entrata.

- sorvegliare periodicamente la temperatura di funzionamento del mobile e quella delle merci esposte
almeno 2 volte al giorno, week-end compresi.

- in caso di sospensione elettrica, chiudere il mobile con le tende notte, se la sospensione di energia
elettrica € programmata € necessario anticipare la chiusura del mobile con le tende almeno di un paio
d’ore, predisponendo il funzionamento al massimo regime.

- in caso di avaria del mobile prendere immediatamente tutte le misure per evitare ogni
surriscaldamento delle merci refrigerate (reinserirle nella cella principale, etc.).

- eliminare immediatamente ogni inconveniente rilevato (viti allentate, lampade fulminate, etc.)

- verificare periodicamente il funzionamento dello sbrinamento automatico dei mobili (frequenza,
durata, temperatura dell’aria, ripristino del funzionamento normale, etc.).

- verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire eventuali filtri,
controllare i sifoni, etc.).

- se si verificano condensazioni anomale, allertare immediatamente il tecnico frigorista.

- effettuare con regolarita tutte le operazioni di manutenzione preventiva.

- smaltire I'acqua di shrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete fognaria o impianto di
depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che quest’ultima pud venire in contatto con sostanze
inquinanti dovute alla natura del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri
contenenti liquidi nonche all’'uso di detergenti non consentiti.

- IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO: Non sostare nella stanza dove si trova il mobile se
guesta non e stata opportunatamente arieggiata. Scollegare il mobile agendo sull'interruttore
generale a monte dell'apparecchiatura. NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA
SOLO ESTINTORI A SECCO.

- NON salire sul batticarrello

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E DA
CONSIDERARSI PERICOLOSO ED IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE RITENUTO
RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO IMPROPRIO, ERRONEO E
IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL CENTER 848 800225

14 05060105 00 15/01/2010



arnec

Losanna 2

Use and installation manual

CONTENTS

ILLUSTRATIONS ...
Technical data.........ccoooeiiiii i
Introduction - Manual purpose/Field of application ....................
Presentation - Intended purpose (Fig. 1) ......coooeeeeeiiiiiiieiiiiieenn,
Standards and certifications..........cccccovveiiiiiiiiee e
Identification - Plate data (Fig. 2) ...,
Transport (Fig. 3) .o
Acceptance and first cleaning ..........cccevvveeeeniiiiiiiieiieee
Installation and environmental conditions(Fig. 3)..........cccccvvvnnn...
Multiplexing of cabinets.............cccccc
Electrical connection (Fig. 10)........ccooeeeiiiiiiiii .
Temperature control and adjustment (Fig. 5).......cccccvvvvvviiivnnnnnnns
Unit 10ading (Fig. 5)..cccooiiiiiiiiiieeeeee e
Defrost and water draining (Fig. 6) .........ccccccviiiiiiiiiiiieeeeniiiiieee,
Maintenance and cleaning (Fig. 4).....cccceovieeeriiiiiiiiiinee e,
Lighting coeeeeieeieeeee
Bulb replacement ...
Disposal of the cabinet.............cccco .
USETUl @OVICE ...

05060105 00 15/01/2010

English

15



Losanna 2 arnec

English

1. Introduction - Manual purpose/Field of application

This instruction manual is for the refrigeration unit line Losanna 2.

The following information aims to provide instructions with regard to:

Unit use - technical characteristics - installation and assembly - information for users - maintenance
work.

The manual should be considered part of the unit and must be kept for its entire working life.

The manufacturer is relieved from all liability in the following situations:

Improper use of the unit - incorrect installation, not completed in accordance with the regulations speci-
fied - electrical supply flaws - serious lack of maintenance - unauthorised alterations and work - use of
non-original spare parts - partial or complete lack of compliance with the instructions.

The manual must be available to operators and maintenance staff for consultation at all times. In the
event of transfer to third parties, it must be delivered to the new user or owner, duly informing the sup-
pliers in a timely manner.

If lost of damaged, please contact the supplier.

Anyone using this unit must read this manual.

N.B.Electrical appliances can be dangerous to health. Current laws and regulations must be
applied during installation and use.

2. Presentation - Intended purpose (Fig. 1)

The refrigeration unit line Losanna 2 consists of vertical wall display units with open fronts and remote
condenser unit, perfect for the storage and sale of salamis and dairy produce.

It can be supplied with a refrigerated and non-refrigerated reserve. It can be channelled with the RTB
woodline line.

3. Standards and certifications
All the refrigerated unit models described in this user's manual for the Losanna 2 series meet basic
health, safety and protection requirements set out by the following European laws and directives:
- Machines Directive 2006/42 EC;

harmonised standards applied: EN ISO 14121:2007; EN I1SO 12100-1:2005; EN ISO 12100-2:2003
- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC;

harmonised standards applied: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997,
- Low Voltage Directive 2006/95/EC,;

harmonised standards applied: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
European Regulation EC-1935/2004 on materials and articles intended to come into contact with food
- standards applied: EN 1672-2
They are excluded from the field of application of Directive EEC 97/23 (PED) on the basis of that spe-
cified by Article 3 paragraph 3 of the Directive.
A copy of the declaration of product conformity can be requested by filling in the form available
at the internet address:

http://www.arneg.it/conformity

The performance of these refrigerated units has been determined by means of tests carried out in
accordance with standard UNI EN 1SO 23953-2: 2006 in the environmental conditions corresponding
to climate class 3 (25 °C, 60% Rel. Humidity)

Environmental climatic classes according to UNI EN ISO 23953 - 2

Climatic class Temp. dry bulb Relative humidity Dew point
1 167 80% 127
2 22? 65% 157
3 25? 60% 17?
4 30? 55% 20?
5 407? 40% 247
6 27? 70% 217

4. |dentification - Plate data (Fig. 2)

A serial plate is affixed behind the units, stating all characteristic data:
1) Manufacturer's name and address

2) Unit name and length
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3) Unit code

4) Unit serial number

5) Voltage supply

6) Supply frequency

7) Current used when operating

8) Electrical power used when operating during refrigeration phase (Compressors + fans+hot cables)
9) Electrical power used when operating during defrost phase (Hot cables fan evaporator)

10) Lighting power (where applicable)

11) Net display surface

12) Useful load volume

13) Type of refrigerant fluid with which the system functions

14) Environmental climatic class and temperature of reference

15) Humidity protection class

16) Unit manufacturing order number

17) Unit production order number

18) Unit year of production

To identify the unit when requesting technical assistance, you need simply provide the following:
- the product name(2); the serial number (4); the order number (16)

5. Transport (Fig. 3)

The cabinets are supplied on a wooden support fixed to the base for movement with forklift trucks.
Always position the forks at the point specified on the wooden support to avoid the risk of over-
turning. Use a manual or electrical forklift truck that is suitable to moving the cabinet in question. It
must have a nominal capacity of at least 1,000 kg.

6. Acceptance and first cleaning

Upon acceptance of the cabinet:

- ensure that the packaging is intact and there is no obvious damage;

- unpack, ensuring you do not damage the cabinet;

- check all parts of the cabinet, ensuring that all parts are intact;

- should damage be reported, call the supplier immediately;

- clean for the first time using neutral products. Dry with a soft cloth. Do not use any abrasive
substances or metal sponges;

- do not use alcohol or similar to clean the methacrylate parts (Plexiglas).

For correct disposal of the packaging, please consider that it consists of:

Wood - Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

In accordance with Directive EEC 94/62, we declare the suitability of the above-specified materials.

7. Installation and environmental conditions(Fig. 3)

Do not position the cabinet:

- in environments with the presence of explosive gaseous substances;

- outdoors and therefore where there are atmospheric agents;

- near heat sources (direct sunlight,heating systems, incandescent lights, etc.)

- near air currents (near doors, windows, air-conditioning/heating systems, etc.) exceeding speeds of
0.2 m/sec.

- remove the wooden supports at the base (used for transport) and assemble the adjustable feet (RIif.
2), positioning them in such a way as to bring the unit to a horizontal position. Use a spirit level (Rif. 1)
to check this. If the unit is moved, repeat the spirit level check.

- before connecting the unit up to the electricity, ensure that the plate data corresponds to the
characteristics of the electrical system to which it is to be connected.

- for correct unit operation, the environmental relative humidity and temperature must be in line with the
parameters specified by standards EN ISO 23953 -1/2, namely Climatic Class 3 (+25°C; U.R. 60%).

- check that the ventilation apertures of the condenser unit are not blocked - version with built-in unit.

ATTENTION!: Multiplex up to 3 cabinets on the same electrical and refrigeration supply line (1
master + 2 slaves)

N.B.All these operations should be performed by specialised technical personnel.
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8. Multiplexing of cabinets

To multiplex two or more cabinets, act as follows:

- Remove the sides

- Position the cabinets side by side

- Remove the back panels to gain access to the rise holes
- Join the rises and brackets using the screws supplied

- Replace the back panels.

9. Electrical connection (Fig. 10)

- the electrical system must be earthed.

- First check that the voltage supply is as specified on the plate data (Fig. 2)

- The unit must be protected upstream by an automatic omnipolar thermomagnetic switch with
appropriate characteristics. This must also act as a general line disconnection switch.

- Instruct the operator as to the switch position in order that it can be reached quickly in an
EMERGENCY.

- To guarantee correct operation, the maximum voltage variation must be between +/- 6% of the
nominal value.

- Check that the power line has appropriate section cables, is protected against overcurrent and
dispersions towards earth, in compliance with current standards.

- The installer must supply the anchorage devices for all cables in and out of the unit.

- For power lines exceeding 4-5 metres in length, increase the cable section accordingly.

- In the event of an interruption to the electricity supply, check that all store electrical appliances can
reboot without causing the overload protections to intervene. If not, alter the system in order to
differentiate between the start-up of the various devices.

- The installer must supply the anchorage devices for all cables in and out of the unit

- The automatic thermomagnetic switch must be such as not to open the circuit on neutral, without
simultaneously opening it on the phases. In any case, the opening distance of contacts must be at
least 3 mm.

N.B.All these operations should be performed by specialised technical personnel.

10.Temperature control and adjustment (Fig. 5)

Refrigeration temperature is controlled by means of the thermometer (Rif. 6) or the electronic control
device (Rif. 5 OPTIONAL) on the lower front part of the cabinet. Normally the controller is set in the
factory during testing, but it is possible to alter programming. To do so, please refer to the instructions
given by the control device manufacturer.

N.B.All these operations should be performed by specialised technical personnel.

11.Unit loading (Fig. 5)

To refill the unit, you must comply with some important rules:

- arrange the goods in such a way as not to interfere with correct air circulation (Rif. 4)

- arrange the goods in a uniform, orderly fashion avoiding overloading the shelves (maximum load

admissible 160 kg/m?).

- the arrangement of goods, without leaving empty areas, guarantees optimum unit function

- leave approximately 30 mm space between the goods and the shelf immediately above.

- we recommend using up the goods that have been stored in the unit for longest first, before the new
arrivals (food stock rotation)

- Shelves can be angled in 2 different positions 0°; -10°.

ATTENTION!: Do not load the cabinet roof with boxes, packages or other (Rif. 3)

12.Defrost and water draining (Fig. 6)

The Losanna 2 cabinet line is equipped with a defrost system that can be easily stopped by stopping
the refrigeration cycle.

To drain the defrost water, you need to:

- set up a gently-sloping floor drain.

- install a siphon between the unit drainage pipe and the floor connection.

- hermetically seal the floor drainage area.

This will prevent unpleasant odours from forming within the unit, the dispersion of refrigerated air and
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possible unit malfunctioning due to humidity.
N.B.Call a qualified installer to check that the hydraulic connections are perfectly operative on
aregular basis.

13.Maintenance and cleaning (Fig. 4)

ATTENZIONE!: BEFORE CARRYING OUT ANY MAINTENANCE WORK OR
CLEANING, FIRST DISCONNECT THE UNIT FROM THE VOLTAGE SUPPLY
BY MEANS OF THE GENERAL SWITCH. ALWAYS WEAR PROTECTIVE
GLOVES FOR CLEANING.

Food products can deteriorate due to microbes and bacteria. Compliance with hygiene rules and the

cold chain is fundamental to guaranteeing protection of the consumer's health.

Cleaning the external parts (Daily / Weekly)

- weekly cleaning of all the external parts of the unit, using neutral household cleaners or soap and
water.

- rinse with clean water and dry using a soft cloth.

- DO NOT use abrasive products or solvents that can affect the unit surface.

- DO NOT spray water or detergent on the electrical parts of the unit.

- DO NOT use alcohol to clean the methacrylate parts (Plexiglas).

Cleaning of the internal parts (Monthly)

- remove all goods contained in the cabinet.

- remove all removable parts, such as display plates, grilles, etc.

- wash with warm water and a detergent/disinfectant and dry thoroughly.

- thoroughly clean the bottom tank.

- regularly clean the drip tray and drain, raising the fan sheet if necessary

To wash the cabinet's inner tank with running water, when installing the cabinet you will need to

arrange for a fixed floor drain.

ATTENTION!: If using a water jet cleaner to clean the interior, use a LOW PRESSURE system.
Take special care NOT direct the jet onto painted or plasticised surfaces and keep
a minimum distance of 30 cm from the surface to be cleaned (Fig. 4).

14.Lighting

Internal cabinet lighting is obtained by means of fluorescent bulbs.

The switch is on the control panel.

OPTIONAL: For greater energy savings, some models can be ordered complete with low
consumption LED lighting. This allows for:

- reduced lighting consumption

- reduced refrigerator load

- duration of lights: more than 6 years

- uniform lighting colour and intensity on all doors at all times

- improved lighting as temperature decreases.

15.Night shade - optional (Fig. 8)

To avoid pointless dispersion of the cold and to guarantee the hygiene of the goods supplied during the
night, motorised night shades are available as optional extras.

Night shade excursion is adjusted during the test phase.

For correct cabinet function, the lower end of the night shade should maintain a distance of approxima-
tely 10 mm from the suction sheet. It must not rest on or go beyond this limit.

The motorised night shade switch is on the control panel.

Assembly of motorised - channelled night shade

1 - Insert the right 90° 8 stop, rotating it until it locks into the rectangular housing (A) created on the
support bracket.

2 - Insert the left channelled shade onto the right, using the pin (B).

3 - Insert the left 90° stop into the bracket housing, rotating it until it locks into the rectangular housing
(A) created on the support bracket.

16.Bulb replacement
Replace the bulbs as follows:
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- disconnect the electricity supply from the cabinet;

- rotate the protective casing and the bulb by approximately 90° (until it clicks) and remove them from
the bulb-holder, pulling downwards;

- remove the caps, remove the bulb from its protective casing and replace;

- replace the caps, checking that the contacts are correctly positioned in the specific holes;

- reposition the bulb and casing assembly in the bulb-holder, rotating it by 90° until it locks into place;

- restore the electricity supply.

17.Disposal of the cabinet

The unit must be disposed of in accordance with your country’s waste management legislation and in
respect of our environment.

This product is considered by current legislation as hazardous waste. It must therefore be collected
separately and cannot be treated as household waste nor sent to a landfill. Before disposing of the unit,
the coolant must be collected and the lubricant oil removed. The user is responsible for delivering the
product for disposal to the collection centre specified by the local authorities or manufacturer for the
recovery and recycling of materials. This product consists of 75% recyclable materials.

Materials used to build the cabinet:

- Iron tube: lower frame and support structure

- Copper, Aluminium: refrigeration circuit, electrical system and door frame

- Galvanised sheet metal: motor base, lower panels, varnished panels, base structure
- Polyurethane foam (CO,): heat insulation

- Tempered glass: front glass and doors

- Wood: side frames foamed tank

- PVC: bumper

- Plastic laminate: sides

N.B.All these operations as for transport and waste processing, should be performed by autho-
rised, specialised personnel only.

18.Useful advice

We recommend careful reading of the Use and installation manual to ensure that in the event of failure,

the operator is able to provide Technical Assistance with the specific information required.

Before carrying out any maintenance work on the refrigerator unit, please ensure that the

electrical supply is disconnected.

If a customer should note any anomaly in the unit function, before contacting the Assistance Service,

check the following points:

- Take great care over all working manoeuvres (loading, unloading, cleaning, counter service,
maintenance, etc.). and always apply maximum diligence, using appropriate protective equip-
ment for the various operations.

- Take great care over all working manoeuvres (loading, unloading, cleaning, counter service,
maintenance, etc.). Always use the personal protection equipment (PPE) provided for the operations
to be performed.

- check that the environmental humidity and temperature values do not exceed those specified, always
keep the sales outlet's air-conditioning, ventilation and heating systems at maximum efficiency.

- limit ambient air speed to below 0.2 m/s near unit openings. Ensure that air currents and air-
conditioning system supply outlets are not directed towards unit openings.

- do not expose the goods displayed to direct sunlight.

- limit the temperature of the radiating surfaces in the sales outlet, for example by insulating ceilings.

- do not use spotlights with incandescent bulbs directed straight onto the unit.

- do not fully or partially block the air suction and delivery outlets.

- only place goods into the cabinet at the temperature normally applicable to the cold chain and check
that the cabinet is always able to maintain that temperature.

- comply with the load limit, avoiding overloading the cabinet.

- rotate food products by loading the cabinet in such a way that the goods displayed for longest are

sold before new arrivals.

- regularly monitor unit operating temperature and the temperature of the goods displayed (at least
twice a day, including at weekends).

- in the event of a black-out, close the cabinet with the night shade. If the suspension of the electricity is
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scheduled, close the cabinet with the shades at least a couple of hours prior to this, preparing
function for maximum operation.

- should the unit break down, immediately take all steps to ensure that the refrigerated goods do not
overheat (replace in the main cell, etc.).

- immediately eliminate any problem found (loose screws, blown bulbs, etc.).

- regularly check the function of the unit automatic defrost (frequency, duration, air temperature,
restoration of normal operation, etc.).

- check the outward flow of the water resulting from the defrost (free up the drains, clean any filters,
check the siphons, etc.).

- if abnormal condensation forms, inform the refrigeration technician immediately.

- regularly carry out all preventative maintenance works.

- dispose of defrost water or water used for washing through the drains or purification system in
accordance with current legislation as this may come into contact with pollutants due to the nature of
the product, any residues, accidental breakages of casing containing liquids and the use of non-
permitted detergents.

- IN THE EVENT OF A GAS LEAK OR FIRE: Do not stay in the room where the cabinet is positioned if
it is not appropriately ventilated. Disconnect the unit by means of the general switch upstream of the
appliance. DO NOT USE WATER TO EXTINGUISH FLAMES. ONLY USE DRY EXTINGUISHERS.

- DO NOT stand on the bumper rail

ALL OTHER USE NOT SPECIFICALLY PROVIDED FOR IN THIS MANUAL SHOULD BE
CONSIDERED DANGEROUS. THE MANUFACTURER CANNOT BE HELD LIABLE FOR
DAMAGES CAUSED BY IMPROPER, INCORRECT AND UNREASONABLE USE.

USEFUL TELEPHONE NUMBERS:SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL
CENTRE 848 800225
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1. Einleitung - Ziel der Betriebsanleitung / Anwendungsbereich

Diese Betriebsanleitung bezieht sich auf die Produktlinie der Kihltruhen Losanna 2.

Die anschlieRenden Anweisungen dienen dazu, Uber folgende Themen zu informieren:

Benutzung des Gerats - technische Eigenschaften - Installation und Montage - Informationen fur das
zustandige Bedienungspersonal - Wartungseingriffe. Die Betriebsanleitung ist Teil des Kuihimébels und
muss wahrend seiner gesamten Nutzungsdauer aufbewahrt werden.

Der Hersteller kann in folgenden Fallen nicht zur Verantwortung gezogen werden:
Unangemessene Benutzung des Kihimdbels - unkorrekte Installation, die nicht den angegebenen Vor-
schriften entspricht - Stérungen bei der elektrischen Versorgung - wesentliche Mangel bei der vorge-
sehenen Wartung - nicht autorisierte Veranderungen und Eingriffe - Verwendung von nicht originalen
Ersatzteilen - teilweise oder vollstandige Nichtbeachtung der Hinweise. Die Betriebsanleitung muss
dem Bedienungs- und Wartungspersonal zur Verfiigung stehen; dieses muss in der Anleitung jederzeit
nachschlagen konnen. Im Falle einer Abtretung an Dritte muss die Betriebsanleitung dem neuen
Benutzer bzw. Besitzer Gbergeben werden; das Lieferunternehmen muss davon angemessen bena-
chrichtigt werden. Bei einer Beschadigung oder einem Verlust der Betriebsanleitung muss mit dem Lie-
ferunternehmen Kontakt aufgenommen werden.

Alle Personen, die das KihImdbel benutzen, missen diese Betriebsanleitung lesen.
Anmerkung: Die elektrischen Gerate kdnnen gesundheitsgefahrdend sein. Die geltenden Vor-
schriften und Gesetze mussen wahrend der Installation und des Betriebs befolgt werden.

2. Prasentation - Vorgesehene Benutzung (Fig. 1)

Die Produktlinie der Kuhltruhen Losanna 2 besteht aus sich senkrecht entfaltenden frontal getffneten
Wandausstellungsregalen mit Fernkondensator, die zur Konservierung und zum Verkauf von Wur-
stware und Milchprodukten geeignet sind. Sie kann mit einem gekuhlten oder ungekuhlten Unterbau
ausgestattet sein: Sie ist mit der Produktlinie RTB woodline kanalisierbar.

3. Vorschriften und Zertifizierungen
Alle in dieser Betriebsanleitung beschriebenen Kihimdbelmodelle der Serie Losanna 2 entsprechen
den wesentlichen Sicherheits-, Gesundheits- und Schutzanforderungen der nachfolgenden européi-
schen Richtlinien und Gesetze:
- Maschinenenrichtlinie 2006/42 EG;

angewandte harmonisierte Normen: EN 1SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO 12100

2:2003
- Richtlinie Elektromagnetische Vertraglichkeit 2004/108/EG;

angewandte harmonisierte Normen: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997,
- Niederspannungsrichlinie 2006/95/EG,;

angewandte harmonisierte Normen: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Verordnung EC-1935/2004 des Europaischen Parlaments Gber Materialien, die dazu bestimmt sind,
mit Lebensmitteln in Bertihrung zu kommen - angewandte Vorschrift: EN 1672-2
Die Kuhimdbel unterliegen nicht der Anwendung der Richtlinie EWG 97/23 (PED): siehe Artikel 3,
Absatz 3 dieser Richtlinie.
Die Konformitatserklarung des Produktes kann angefordert werden; dazu das Formular unter
folgender Web-Adresse ausfillen:

http://www.arneg.it/conformity

Die Leistungen dieser Kiuihimdbel wurden durch Tests entsprechend der folgenden Vorschrift ermittelt:
UNI EN ISO 23953-2: 2006 die dabei herrschenden Umgebungsbedingungen entsprachen der Klimak-
lasse 3 (25°C, 60%r.L.)
Klimaklassen entsprechend der UNI EN ISO 23953 - 2

Klimaklasse Trockenkugeltemperatur| Relative Luftfeuchtigkeit Taupunkt
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C
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4. |dentifikation - Daten der Kennzeichnung (Fig. 2)

Auf der Rickseite der Kiihimdbel befindet sich das Kennzeichnungsschild; dieses enthalt alle charak-
teristischen Daten:

1) Name und Anschrift des Herstellers

2) Name und Lange des Kuhlmébels

3) Kennnummer des Kihimobels

4) Seriennummer des Kihimébels

5) Stromspannung

6) Stromfrequenz

7) Aufgenommener Betriebsstrom

8) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Kihlbetriebs (Verdichter+Geblase+erhitzte Kabel)

9) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Abtaubetriebs (erhitzte Kabel Geblase Verdampfer)
10) Beleuchtungsleistung (wo vorgesehen)

11) Oberflache der nutzbaren Ausstellflache

12) Nutzbarer Laderaum

13) Kihlflussigkeitsart, mit der die Anlage betrieben wird

14) Umgebungsklimaklasse und Referenztemperatur

15) Schutzklasse gegen Feuchtigkeit

16) Bestellnummer, unter der das Kuihimobel hergestellt wurde

17) Auftragsnummer, unter der das Kuhimaobel fir die Produktion freigegeben wurde

18) Herstellungsjahr des Kiihimobels

Im Falle einer Kontaktaufnahme mit dem Technischen Kundendienst: zur Identifizierung des Kihlmo-
bels bitte Folgendes angeben: den Produktnamen (2); die Seriennummer(4); die Bestellnummer(16)

5. Der Transport (Fig. 3)

Die Kuhimobel besitzen eine zum Handling mit dem Gabelstapler am Sockel befestigte Holzunterlage.
Die Ladearme stets an der auf dem Holztrager angegebenen Stelle positionieren, um das Risiko
des Umkippens zu vermeiden. Einen geeigneten Hubwagen oder Gabelstapler zum Handling des
Kihlmoébels benutzen; seine Nenntragfahigkeit muss gréRer oder gleich 1000 kg sein.

6. Empfang und Erstreinigung

Bei der Annahme des Kiuhimdbels:

- Sicherstellen, dass die Verpackung unbeschadigt ist und keine offensichtlichen Schaden vorliegen:

- Beim Entpacken Vorsicht walten lassen, um das Kihimébel nicht zu beschadigen.

- Jedes Bauteil des Kiuihimobels auf dessen Unversehrtheit Uberprifen.

- Sollten Schaden festgestellt werden, sofort das Lieferunternehmen anrufen.

- Das Kuhimobel mit neutralen Produkten erstmalig reinigen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.
Keine scheuernden Mittel oder Metallschwamme benutzen.

- Keinen Alkohol oder @hnliche Produkte zur Reinigung von Metacrylat-Teilen (Plexiglas) benutzen.

Fir eine ordnungsgemafe Entsorgung der Verpackung muss beachtet werden, dass diese aus folgen-

den Materialien besteht: Holz - Polystyrol - Polyethylene - PVC - Pappe.

Die oben genannten Materialien sind laut der Richtlinie EWG 94/62 als geeignet zu betrachten.

7. Installation und Umweltbedingungen (Fig. 3)

Das KuhImobel folgendermaf3en nicht positionieren:

- an Orten, an denen explosive gasformige Substanzen vorhanden sind;

- im Freien bzw. dort, wo sie von Wetterbedingungen beeinflusst wird;

- nahe an Warmequellen (direkte Sonneneinstrahlung, Heizungsanlagen, Gliihlampen usw.)

- in der N&he von Luftstromungen (nahe an Turen, Fenstern, Klimaanlagen usw.), deren
Stromungsgeschwindigkeit 0,2 m/sec Ubersteigt.

- Die Holzunterlagen — sie werden zum Transport benutzt — vom Sockel entfernen und die
einstellbaren Fufke (Rif. 2) so anbringen, dass das Kihimoébel horizontal steht. Die exakte
Ausrichtung mit einer Wasserwaage (Rif. 1) prufen.

- Beim Anschluss des Kiihimobels an die elektrische Leitung sicherstellen, dass die Daten auf dem
Kennzeichnungsschild mit den Eigenschaften der elektrischen Anlage, an die das Mébel
angeschlossen wird, Gbereinstimmen.

- FUr den ordnungsgemafien Betrieb des Kiihimdbels missen die Temperatur und die relative
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Luftfeuchtigkeit die von der Richtlinie EN ISO 23953 - 1/2 vorgesehenen Parameter, die fur die
Klimaklasse 3 (+25°C, r.L. 60%) vorgesehen sind, entsprechen.

- Uberpriifen, dass die Ventilationsoéffnungen der Kondensationseinheit nicht verstopft sind -
Ausflhrung mit Einbaugruppe.

ACHTUNG!: Maximal 3 kanalverbundene Kiihimébel auf der selben Stromversorgungs- und
Kuhlleitung (1 master + 2 slave) installieren.

Anmerkung: All diese Arbeitsvorgdnge missen von technisch spezialisiertem Personal ausge-

fuhrt werden.

8. Verbindung von Kihlmdébeln

Fur den Zusammenbau von zwei oder mehreren kanalverbundenen Kihimébeln wie folgt vorgehen:
- Die Seitenteile abmontieren

- Die KUhimobel Seite an Seite positionieren.

- Die Rickseiten abbauen, um Zugang zu den Montagebohrungen zu erhalten.

- Die Pfosten und die Bugel mit Hilfe der mitgelieferten Schrauben miteinander verbinden

- Die Ruckwande wieder montieren.

9. Elektrischer Anschluss (Fig. 10)

- die elektrische Anlage muss geerdet sein

- Vor dem Einleiten anderer MaRhahmen kontrollieren, dass die Versorgungsspannung den Daten auf
dem Kennzeichnungsschild (Fig. 2)entspricht.

- Die Zuleitung des Kihimdbels muss mit einem automatischen magnetothermischen omnipolaren
Schalter mit geeigneten Eigenschaften ausgestattet sein; dieser muss ebenfalls die Funktion eines
generellen Trennabschaltens der Zuleitung tbernehmen.

- Das Bedienungspersonal Uber die Position des Schalters informieren, so dass es den Schalter bei
einem NOTFALL schnellstens erreichen kann.

- Um den reguléren Betrieb zu garantieren, darf die Spannungsanderung hochstens um +/- 6% vom
Nennwert abweichen.

- Uberpriifen, dass der Zuleitungsquerschnitt ausreichend groR ist und die Leitung entsprechend den
geltenden Richtlinien gegen Uberstréome und Erdschliisse geschiitzt ist.

- Der Installateur muss die Verankerungsvorrichtungen fir alle in die Kiihltruhe ein- und austretenden
Leitungen liefern.

- Bei Zuleitungen, die langer sind als 4-5 m, den Zuleitungsquerschnitt ausreichend vergroéRern.

- Fur den Fall einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung Uberprifen, dass alle elektrischen
Gerate im Geschaft sich erneut anschalten kénnen, ohne dass dadurch die Sicherungsschalter
ausgelost werden. Im gegenteiligen Fall die Anlage so verandern, dass die Anschaltung der
einzelnen Gerate unterschiedlich voneinander erfolgt.

- Der Installateur muss die Verankerungsvorrichtungen fur alle in das Kiilhimdbel ein- und austretenden
Leitungen liefern.

- Der automatische magnetothermische Schalter muss so konstruiert sein, dass er den Schaltkreis
nicht zum Nullleiter 6ffnet, ohne ihn nicht auch zeitgleich zu den Phasen hin zu 6ffnen; in jedem Fall
muss der Offnungsabstand der Kontakte mindestens 3 mm betragen.

Anmerkung: All diese Arbeitsvorgange missen von technisch spezialisiertem Personal ausge-

fuhrt werden.

10.Kontrolle und Einstellung der Temperatur (Fig. 5)

Die Kontrolle der Kihltemperatur erfolgt mit Hilfe des Thermometers (Rif. 6) oder mittels der elektroni-
schen Kontrollvorrichtung (Rif. 5 OPTIONAL), die sich im unteren Frontalbereich der Kuhltruhe befin-
det. Normalerweise wird die Kontrollvorrichtung im Werk wahrend der Abnahme eingestellt. Zur
Veranderung der Programmierung die Hinweise des Herstellerunternehmens der Kontrollvorrichtung
einsehen.

Anmerkung: All diese Arbeitsvorgange missen von technisch spezialisiertem Personal ausge-
fuhrt werden.

11.Das Beladen der Kuhltruhe (Fig. 5)

Beim Wiederauffillen des Kiihimbbels missen einige wichtige Regeln beachtet werden:

- die Ware ist so zu verteilen, dass die ordnungsgemalf3e Luftzirkulation nicht beeintrachtigt wird (Rif. 4)
- die Ware gleichméRig und geordnet verteilen und dabei vermeiden, dass die Ebenen Uberlastet
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werden (zulassiges Maximalbelastungsgewicht 160 kg/m?).
- Die Anordnung der Waren, ohne leere Bereiche, garantiert die beste Funktion des Kiihimdbels
- 30 mm Luft zwischen der Ware und der unmittelbar dartiber liegenden Ebene lassen.
- Es sollte zuerst die altere Ware und danach die neu eingetroffene Ware verkauft werden
(Rotationsprinzip von Lebensmitteln).
- Die Ebenen kbnnen in 2 Positionen gekippt werden 0°; -10°.

ACHTUNG!: Das Dach der Kuhltruhe nicht mit Kisten, Paketen oder Weiterem belasten (Rif. 3)

12.Abtauen und Wasserablass (Fig. 6)

Die Produktlinie der Kilhimébel Losanna 2 ist mit einem Abtauungssystem mit einfacher Ausschaltung

mittels der Unterbrechung des Kihlzyklus versehen.

Zum Ablassen des Abtauwassers muss das Folgende ausgefuhrt werden:

- Am Boden einen Abfluss vorsehen, der ein leichtes Gefélle aufweist.

- Einen Geruchsverschluss zwischen der Ablassleitung des Kiihimdbels und dem Bodenanschluss
installieren.

- Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Auf diese Weise kdonnen schlechte Gerlche innerhalb des Kihimdébels, der Verlust von Kuhlluft und

Stérungen des Kihimdbels aufgrund von Feuchtigkeit vermieden werden.

Anmerkung: Periodisch die vollstandige Leistungsfahigkeit der hydraulischen Anschlisse

Uberprifen; sich dazu an einen qualifizierten Installateur wenden.

13.Wartung und Reinigung (Fig. 4)
ACHTUNG!: VOR JEDER WARTUNGS- ODER REINIGUNGSARBEIT DIE
ELEKTRISCHE SPANNUNG DES KUHL_MOBELS MIT DEM HAUPTSCHAL- N\ o
TER ABSCHALTEN. UM DIE HANDE WAHREND DER REINIGUNGSARBEI- ;
TEN ZU SCHUTZEN, IMMER ARBEITSHANDSCHUHE TRAGEN.
Lebensmittel kbnnen aufgrund von Mikroben und Bakterien verderben. Die Einhaltung der Hygienevor-
schriften und der Kihlkette ist zur Aufrechterhaltung der Konsumentengesundheit unabdingbar.

Reinigung der AuRenteile (taglich / wdchentlich)

- Wdochentlich alle AuRRenteile des Kiihimdébels reinigen; dabei neutrale Reinigungsmittel fr den
Hausgebrauch oder Wasser und Seife benutzen.

- Mit sauberem Wasser spulen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

- KEINE scheuernden Produkte benutzen, die die Oberflache des Kiuihimdbels beschadigen koénnten.

- KEIN Wasser oder Reinigungsmittel auf die elektrischen Teile des Kiihimdbels spritzen.

- KEINEN Alkohol zur Reinigung der Metacrylat-Teile (Plexiglas) benutzen.

Reinigung der Innenteile (monatlich)

- Die im Kuhimdbel aufbewahrte Ware muss vollstandig herausgenommen werden.

- Alle entfernbaren Teile, wie Ausstellungsteller, Roste usw., entfernen.

- Mit lauwarmem Wasser, das Reinigungsmittel/Desinfektionsmittel enthélt, waschen und sorgféaltig
abtrocknen.

- Die Bodenwanne sorgfaltig reinigen.

- RegelmélRig den Tropfenfanger und den Wasserablauf reinigen; dazu ggf. das Blech der Ventilatoren
anheben.

Um die Innenwanne des Kuhimodbels mit laufendem Wasser waschen zu koénnen, ist es erforderlich,

bei Installation der Kuhltruhe am Boden einen festen Ausfluss vorzusehen.

ACHTUNG!: Soll die interne Reinigung mit Hochdruckreinigern vorgenommen werden, ist ein
System mit NIEDRIGEM DRUCK zu benutzen. Der Wasserstrahl darf vor allem
NICHT direkt auf lackierte oder kunststoffbeschichtete Oberflachen gerichtet wer-
den. AulRerdem ist ein Mindestabstand von 30 cm von der zu reinigenden Ober-
flache einzuhalten (Fig. 4)

14.Beleuchtung

Die interne Beleuchtung des Kiihimébels erfolgt mit Leuchtstoffréhren.

Der Schalter befindet sich am Bedienungspult.

OPTIONAL: Fur eine zusatzliche Energieeinsparung kdnnen einige Modelle in der Ausfiuihrung
mit LED-Leuchten mit geringem Energieverbrauch bestellt werden. Das bringt folgende Vorteile
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mit sich:

- geringerer Lichtverbrauch

- reduzierte Kihllast

- Lebensdauer der Leuchten von tber 6 Jahren

- Kontinuierliche und einheitliche Starke und Farbe der Beleuchtung an jedem Verschlusselement
- Optimierung der Beleuchtung in Einklang mit sinkenden Temperaturen

15.Nachtabdeckung - optional (Fig. 8)

Um einen unnitzen Kélteverlust zu vermeiden und die Hygiene der Waren wahrend der Nachtstunden
zu garantieren, stehen optional motorisierte Nachtabdeckungen zur Verfigung.

Die Spannweite der Nachtabdeckung wird wahrend der Abnahme eingestellt.

Fur die ordnungsgemale Funktionsweise des Kilhimodbels muss der untere Rand der Nachtabdeckung
einen Abstand von zirka 10 mm vom Ansaugblech wahren. Er darf diese Grenze weder erreichen noch
Uberschreiten. Der Schalter der motorisierten Nachtabdeckung befindet sich am Bedienungspult.

Montage der motorisierten - kanalisierten Nachtabdeckung

1 - Die Sperre auf 90° 8 rechts stellen, indem sie bis zur Blockierung in einem rechteckigen Gehause
(A), das sich auf dem Tragegriff befindet, gedreht wird.

2 - Uber den Bolzen (B) die kanalisierte linke Nachtabdeckung in die rechte einfiigen.

3 - Die Sperre auf 90° links des Gehauses stellen, indem sie bis zur Blockierung des rechteckigen
Gehauses (A), das sich auf dem Tragegriff befindet, gedreht wird.

16.Auswechseln der Lampen

Beim Wechsel der Lampen folgendermaf3en vorgehen:

- Das Kiuhimobel von der Stromversorgung trennen;

- die Schutzhille und die Lampe um zirka 90° drehen (bis zum Anschlag) und sie aus der
Lampenfassung entnehmen, indem sie nach unten gezogen werden;

- Die Kappen entfernen, die Lampe aus der Schutzhiille ziehen und sie mit der neuen Lampe ersetzen,;

- Die Kappe wieder aufsetzen und Uberprtfen, dass die Kontakte sich ordnungsgemaf an den daftr
vorgesehenen Stellen befinden;

- Die Lampe und die Hiille wieder in die Lampenfassung zuriicksetzen, indem diese bis zum Einrasten
um 90° gedreht wird;

- Die Stromzufuhr wieder anschalten.

17.Entsorgung des Kuhimdbels

Die Entsorgung des Kiihimébels muss sowohl in Ubereinstimmung mit den Vorschriften der einzelnen
Lander erfolgen, die die Verwaltung von Abféllen regeln, als auch unter Rucksichtnahme auf die uns
umgebende Natur.Dieses Erzeugnis wird von der Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall eingestuft und
muss daher separat entsorgt werden. Es darf weder als Hausabfall behandelt noch deponiert werden.
Vor der Entsorgung des Kiihimébels muss die Kihlflissigkeit sichergestellt und das Schmierél abge-
lassen werden. Es liegt im Verantwortungsbereich des Benutzers, das zur Entsorgung bestimmte
Erzeugnis zum spezifischen Sammelzentrum der lokalen Behdrde bzw. dem vom Hersteller angege-
benen Materialrecyclingzentrum abzutransportieren. Dieses Erzeugnis besteht zu 75% aus recycleba-
rem Material. Die bei der Herstellung des Kiihimdbels eingesetzten Materialien sind:

- Eisenrohr: unteres Gestell und tragende Struktur

- Kupfer, Aluminium: Kuhlkreislauf, elektrische Anlage und Turgestell

- Verzinktes Blech: Sockel, untere Tafeln und Lackiertes, Sockelstruktur
- Schaumstoff aus Polyurethan (CO,): thermische Isolierung

- Hartglas: Tiren und Frontscheiben

- Holz: seitliche Gestelle der geschaumten Wanne

- PVC Stol3fanger

- Kunststofflaminat: Seitenteile

Anmerkung: All diese Arbeitsvorgange sowie der Transport und die Aufbereitung der Abfalle
dirfen ausschlie3lich von spezialisiertem und befugtem Personal ausgefiihrt werden.

18.Ndtzliche Hinweise
Die Installations- und Betriebsanleitung sollte aufmerksam gelesen werden, damit im Schadensfall das
Bedienungspersonal beim technischen Kundendienst genauere Informationen telefonisch anfordern
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kann. Bevor eine Wartungsarbeit an einem Kihlmodbel ausgefuhrt werden darf, muss

sichergestellt sein, dass die elektrische Versorgung abgeschaltet ist. Falls der Kunde irgendeine

Betriebsstérung am Kihimoébel feststellt, muss er vor der Kontaktaufnahme mit dem Kundendienst fol-

gende Punkte Uberprifen:

- AuRerst aufmerksam alle Betriebsvorgange durchfiihren (Beladen, Ausladen, Reinigen, Bedie-
nen, Warten usw.). Die einzelnen Arbeiten miissen dabei sehr sorgféltig ausgeftuhrt werden;
alle notwendigen Schutzvorrichtungen sind zu benutzen.

- AuRerst aufmerksam alle Betriebsvorgange durchfiihren (Beladen, Ausladen, Reinigen, Bedienen,
Warten usw.). Bei der Ausfihrung der einzelnen Arbeiten missen immer alle dafiir vorgesehenen
Schutzausrustungen (DPI) benutzt werden.

- Sicherstellen, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte der Umgebung nicht die vorgegebenen
Werte Uberschreiten; es ist erforderlich, dass die Klima-, die Luftungs- und Heizungsanlage des
Verkaufspunktes immer bestmaoglich arbeiten.

- Die Geschwindigkeit der Umgebungsluft in der Nahe der Offnungen des Kiihimébels auf Werte unter
0,2 m/s begrenzen. Die Luftstromungen und Klimaanlagenauslasse missen in Richtung der
Offnungen des Kilhimébels gerichtet sein.

- Vermeiden, dass die Ware direkt von Sonnenstrahlung getroffen wird.

- Die Temperatur der im Verkaufspunkt vorhandenen bestrahlten Oberflachen begrenzen, z. B. durch
eine Deckenisolierung.

- Vermeiden, dass Strahler und Gluhlampen direkt auf das Kihimébel gerichtet sind.

- Vermeiden, dass die Luftansaug- und -ablasséffnungen verstopft sind (auch nicht teilweise).

- In das Kiihimébel nur bereits gekihlte Ware einsortieren; ihre Temperatur muss dabei derjenigen der
Kuhlkette entsprechen. Uberpriifen, dass das Kiihimdbel fahig ist, diese Temperatur jederzeit zu halten.

- Die Ladegrenzen beachten und jede Uberladung des Kiihimébels vermeiden.

- Das Rotationsprinzip der Lebensmittel berticksichtigen. Dazu die Ware so in das Kiihimdbel einsortieren,
dass die langer ausgestellte Ware vor der Ware verkauft wird, die zuletzt eingegangen ist.

- Regelmaliig die Betriebstemperatur der Tiefkiihlinsel und der in ihr ausgestellten Lebensmittel
Uberprifen (mindestens 2 Mal pro Tag, Wochenenden eingeschlossen).

- Falls der Strom in der Nacht abgestellt wird, vorher die Nachtabdeckung tber das Kiihimobel ziehen. Wird
die Energieabschaltung programmiert, muss das Verschlie3en des Kiuhimdbels mit der Nachtabdeckung
mindestens zwei Stunden zuvor erfolgen, wobei die maximale Leistung einzustellen ist.

- Bei einer Stérung des Kuhimobels sofort alle MalRnahmen ergreifen, um ein Erwarmen der gekuhlten
Ware zu vermeiden (sie wieder in die Hauptzelle legen usw.).

- Jeden festgestellten Schaden sofort beheben (lose Schrauben, durchgebrannte Lampen usw.).

- RegelmafRig die Funktionstiichtigkeit der automatischen Abtauung des Kuhimdbels tberprifen
(Frequenz, Dauer, Lufttemperatur, Reset des Normalbetriebs usw.).

- Den durch das Abtauen entstandenen Wasserabfluss tiberpriifen (das Abtropfgestell freilegen, die
Filter ggf. reinigen, den Geruchsverschluss Uberprifen usw.).

- Falls anormale Kondensationen auftreten, sofort einen Kihltechniker hinzuziehen.

- Regelmafig alle vorsorglichen Wartungsarbeiten ausfiihren.

- Abtau- und Reinigungswasser Uber die Kanalisation oder Uber eine gesetzlich zugelassene
Reinigungsanlage entsorgen. Die Reinigungsanlage kdnnte aus folgenden Grinden verschmutzende
Substanzen aufbereiten: aufgrund der Produktbeschaffenheit, eventueller Riickstande,
unfallbedingten Bruchs von Flissigkeitsbehaltern sowie der Verwendung unzuldssiger
Reinigungsmittel.

- IM FALLE EINES GASAUSTRITTS ODER BRANDES: Nicht im Raum mit dem Kuhimébel
verbleiben, falls der Raum nicht ausreichend beliiftet ist. Das Kiihimobel mit dem ihm
vorgeschalteten Hauptschalter abschalten. ZUM LOSCHEN VON FLAMMEN KEIN WASSER
BENUTZEN, SONDERN NUR TROCKENFEUERLOSCHER.

- NICHT auf die StoRabfangung fir die Einkaufswagen steigen

JEDE ANDERE NICHT AUSDRUCKLICH IN DIESER BETRIEBSANLEITUNG AUFGEFUHRTE

VERWENDUNG GILT ALS GEFAHRLICH. DER HERSTELLER IST NICHT FUR SCHADEN

HAFTBAR, DIE DURCH EINEN UNZWECKMASSIGEN, FEHLERHAFTEN ODER

UNVERNUNFTIGEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.

NUTZLICHE TELEFONNUMMERN:ZENTRALE +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL

CENTER 848 800225
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1. Introduction - But du manuel / Domaine d'application

Le présent manuel d'instructions concerne la ligne de meubles réfrigérés Losanna 2.

Les informations qui suivent entendent fournir des informations relatives a :

Utilisation du meuble - caractéristiques techniques - installation et montage - informations pour le per-
sonnel préposé a I'emploi - opérations d'entretien.

Le manuel doit étre considéré comme étant partie intégrante du meuble et il doit étre conservé pen-
dant tout son cycle de vie.

Le fabricant se retiendra dégagé de toute responsabilité dans les cas suivants :

Utilisation impropre du meuble - installation incorrecte, non exécutée selon les normes indiquées -
défauts d'alimentation électrique - graves lacunes par rapport au plan d'entretien - modifications et
opérations non autorisées - utilisation de piéces de rechange non d'origine - manquement partiel ou
total aux instructions.

Le manuel doit étre mis a la disposition des opérateurs et du personnel préposé a l'entretien qui
devront pouvoir le consulter a tout moment. En cas de cession a des tiers, il devra étre remis au nouvel
utilisateur propriétaire, ce passage devant étre ddment communiqué au fabricant.

En cas de dommages ou de perte, en demander un autre au fabricant.

Toute personne appelée a utiliser ce meuble devra avoir lu ce manuel.

N.B.Les appareils électriques peuvent étre dangereux pour la santé. Les normes et les lois en
vigueur doivent étre respectées pendant l'installation et ['utilisation.

2. Présentation - Emploi prévu (Fig. 1)

La ligne de meubles réfrigérés Losanna 2 est composée de présentoirs muraux verticaux ouverts sur
la partie frontale, avec une unité de condensation a distance, indiqués pour la conservation et la vente
de charcuteries et de produits laitiers.

Avec réserve réfrigérée et non réfrigérée. Canalisable avec la ligne RTB woodline.

3. Normes et certifications
Tous les modeéles de meubles réfrigérés décrits dans ce manuel d'utilisation de la série Losanna 2
sont conformes aux conditions essentielles requises en matiére de sécurité, de santé et de protection
par les directives et les lois européennes suivantes :
- Directive Machines 2006/42 CE ;

normes harmonisées appliquées : EN ISO 14121:2007 ; EN ISO 12100-1:2005 ; EN ISO 12100-

2:2003
- Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108/CE ;

normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006 ; EN 61000-3-12:2005 ; EN 55014-1:2006 ;

EN 55014-2:1997 ;
- Directive Basse Tension 2006/95/CE ;

normes harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008 ; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Réglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a entrer en contact avec les produits
alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2
lls demeurent exclus du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (PED) sur la base de ce qui
est prévu par le paragraphe 3 de 'Article 3 de ladite directive.
Il est possible de demander une copie de la déclaration de conformité du produit en
remplissant le formulaire téléchargeable a I'adresse internet :

http://www.arneg.it/conformity

Les performances de ces meubles réfrigérés ont été déterminées au moyen d'un test mené conforme-
ment a la norme UNI EN ISO 23953-2 : 2006 dans les conditions environnementales correspondant &
la classe climatique 3 (25 °C, 60 % H.R.)

Classes climatiques environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe Climatique Temp. bulbe sec Humidité Relative Point de rosée
1 16? 80% 12?
2 22? 65% 15?
3 25? 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C
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4. |dentification - Données de la plaque(Fig. 2)

A l'arriere du meuble, une plaque d'identification indique toutes les données caractéristiques :

1) Nom et adresse du fabricant

2) Nom et longueur du meuble

3) Code du meuble

4) Numéro de série du meuble

5) Tension d'alimentation

6) Fréquence d'alimentation

7) Courant absorbé en régime établi

8) Puissance électrique absorbée en régime établi durant la phase de réfrigération (compresseurs +
ventilateurs + cables chauffants)

9) Puissance électrique absorbée en régime établi durant la phase de dégivrage (cables chauffants
ventilateur évaporateur)

10) Puissance d'éclairage (si présent)

11) Surface d'exposition utile

12) Volume de charge utile

13) Type de fluide frigorigene avec lequel le systéme fonctionne

14) Classe climatique environnementale et température de référence

15) Classe de protection contre I'humidité

16) Numéro de la commande avec lequel le meuble a été produit

17) Numéro de commande avec lequel le meuble a été mis en production

18) Année de fabrication du meuble

Pour l'identification du meuble, en cas de demande d'assistance technique, il suffit de communiquer :
- le nom du produit (2); le numéro de série (4); le numéro de commande (16)

5. Le transport (Fig. 3)

Le meuble est muni d'un support en bois qui est fixé sur la base pour le transport effectué avec des
chariots a fourche. Toujours positionner les fourches dans le point indiqué sur le support en
bois pour éviter tout risque de renversement. Utiliser un chariot élévateur manuel ou électrique en
mesure de soulever le meuble, avec une capacité nominale supérieure ou égale a 1000 kg.

6. Réception et premier nettoyage

A la réception du meuble :

- s'assurer que I'emballage est complet et qu'il ne présente pas de dommages évidents ;

- effectuer le déballage avec soin pour ne pas endommager le meuble;

- veiller a ce que tous les composants du meuble soient en parfait état;

- si I'on détecte la présence de dommages, interpeller immédiatement le fabricant ;

- effectuer le premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un chiffon doux, n'utiliser
ni substances abrasives, ni éponges métalliques ;

- ne pas utiliser d'alcool ou autres produits similaires pour nettoyer les parties en méthacrylate
(plexiglas).

Pour mettre correctement I'emballage au rebut, ne pas oublier qu'il se compose de :

Bois - Polystyréne - Polythéne - PVC - Carton. Aux termes de la directive CEE 94/62, il est déclaré que

les matériaux mentionnés ci-dessus sont conformes.

7. Installation et conditions environnementales (Fig. 3)

Ne pas placer le meuble :

- dans des lieux ou sont présentes des substances gazeuses explosives ;

- en plein air et donc exposé aux agents atmosphériques ;

- prés de sources de chaleur (lumiére directe du soleil, installations de chauffage, lampes a
incandescence, etc.);

- a proximité de courants d'air (prés de portes, de fenétres, de systémes de climatisation. etc.)
dépassant la vitesse de 0,2 m/s.

- enlever les supports en bois de la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds réglables (Rif.
2) en les positionnant de maniére a mettre le meuble bien a I'horizontale, utiliser un niveau a bulle
(Rif. 2) pour vérifier la stabilité du meuble; si le meuble doit étre déplacé, refaire le contrble de la mise
a niveau.
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- avant de brancher le meuble au réseau électrique, s'assurer que les données de la plaque
correspondent bien aux caractéristiques de l'installation électrique a laquelle il doit étre raccordé.

- pour assurer le bon fonctionnement du meuble, la température et I'humidité relative ambiante doivent
respecter les parametres prévus par la norme EN-ISO 23953-1/2 qui prévoit une Classe
Climatique 3 (+25 °C; H.R. 60 %).

- vérifier que les orifices de ventilation de l'unité de condensation ne sont pas obstrués - version avec
groupe incorporé.

ATTENTION!: Installer au maximum 3 meubles en linéaire sur la méme ligne d'alimentation
électrique et frigorifigue (1 maitre + 2 esclaves)

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées par un personnel technique spécialisé.

8. Assemblage des meubles

Pour mettre deux ou plusieurs meubles en linéaire, procéder de la maniére suivante:
- Démonter les montants

- Positionner les meubles cote a cote

- Retirer les panneaux de fond pour accéder aux trous des montants

- Assembler les montants et les brides a l'aide des vis fournies a cet effet

- Remonter les panneaux de fond.

9. Branchement électrique (Fig. 10)

- L’installation électrique doit étre munie d'une mise a la terre.

- En premier lieu, s'assurer que la tension d'alimentation est bien celle qui est indiquée sur la plaque.
(Fig. 2)

- Le meuble doit étre protégé en amont par un disjoncteur magnétothermique omnipolaire présentant
des caractéristiques appropriées et devant également servir d'interrupteur général de sectionnement
de la ligne.

- Indiquer a l'opérateur ou se trouve le disjoncteur de facon a ce qu'il puisse y accéder sans retard en
cas dURGENCE.

- Pour garantir le fonctionnement régulier, il est nécessaire que la variation maximale de la tension soit
comprise entre +/- 6 % de la valeur nominale.

- S'assurer que la ligne d'alimentation a des cables présentant une section appropriée, qu'elle est
protégée contre les surtensions et les dispersions vers la masse, conformément aux normes en
vigueur.

- L'installateur doit fournir des dispositifs de fixation pour tous les cables entrant et sortant du meuble.

- En cas de lignes d'alimentation de plus de 4-5 m de longueur, augmenter proportionnellement la
section des cables.

- En cas de coupure de I'alimentation électrique, veiller a ce que tous les appareils électriques du
magasin soient en mesure de se remettre en marche sans provoquer l'intervention des protections
de surcharge. S'il n'en est pas ainsi, modifier I'installation de facon a différencier la remise en marche
des différents dispositifs.

- L'installateur doit fournir des dispositifs de fixation pour tous les cables entrant et sortant du meuble.

- Le disjoncteur magnétothermique doit étre congu de maniére a ne pas ouvrir le circuit sur le neutre
sans l'ouvrir en méme temps sur les phases. Dans tous les cas, la distance d'ouverture des contacts
doit étre d'au moins 3 mm.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées par un personnel technique spécialisé.

10.Contréle et réglage de la température (Fig. 5)

Le contrble de la température de réfrigération est effectué au moyen d'un thermometre (Rif. 6) ou du
controdleur électronique (Rif. 5 OPTION) situé sur la partie frontale inférieure du meuble. Normalement,
le contréleur est configuré en usine au moment de la mise au point. En cas de modification de la pro-
grammation, se référer aux instructions du fabricant du contrdleur.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées par un personnel technique spécialisé.

11.Le chargement du meuble (Fig. 5)

Pour réapprovisionner le meuble, il est nécessaire de respecter quelques régles importantes :

- disposer la marchandise de maniére a ne pas empécher l'air de circuler correctement (Rif. 4);

- disposer la marchandise de maniere uniforme et ordonnée en évitant de surcharger les plans (charge
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maximale admissible 160 kg/m?);
- la disposition des marchandises sans zones vides garantit le meilleur fonctionnement du meuble ;
- laisser environ 30 mm d'air entre la marchandise et le plan qui se trouve immédiatement au-dessus;
- il est conseillé d'écouler d'abord la marchandise qui se trouve depuis plus longtemps dans le meuble
avant celle qui vient d'y étre introduite (rotation des denrées alimentaires).
- Plans inclinables 2 positions 0°; -10°.

ATTENTION!: Ne pas placer sur le dessus du meuble des boites, paquets ou autres (Rif. 3)

12.Dégivrage et évacuation de I'eau (Fig. 6)

La ligne de meubles Losanna 2 est dotée d'un systéme de dégivrage a arrét simple par I'arrét du cycle
de réfrigération.

Pour évacuer I'eau de dégivrage, il est nécessaire de :

- prévoir un systéme de vidange au sol présentant une légere pente ;

- installer un siphon entre le tuyau de décharge du meuble et le raccordement au sol ;

- sceller hermétiquement la zone de vidange au sol.

Cela permet d'éviter les mauvaises odeurs a l'intérieur du meuble, la dispersion de I'air réfrigéré et les
éventuels problémes de fonctionnement du meuble dus a I'humidité.

N.B.Faire contréler réguliérement I'état des branchements hydrauliques par un installateur qua-
lifié.

13.Entretien et nettoyage (Fig. 4)

ATTENTION!: AVANT D'EFFECTUER TOUTE OPERATION D'ENTRETIEN ET DE
NETTOYAGE, METTRE LE MEUBLE HORS TENSION AU MOYEN DE L'INTER- |/,
RUPTEUR GENERAL. TOUJOURS PORTER DES GANTS DE TRAVAIL POUR : '

SE PROTEGER LES MAINS DURANT LES OPERATIONS DE NETTOYAGE.

Les produits alimentaires peuvent se détériorer a cause des microbes et des bactéries. Il est indispen-
sable de respecter les normes hygiéniques et la chaine du froid pour garantir la protection de la santé
des consommateurs.

Le nettoyage des parties extérieures (Quotidien / Hebdomadaire)

- Une fois par semaine, nettoyer toutes les parties extérieures du meuble en utilisant des produits
détergents neutres a usage domestique ou de I'eau et du savon.

- Rincer a I'eau propre et sécher avec un chiffon doux.

- NE PAS utiliser de produits abrasifs ou solvants qui risquent d'abimer les surfaces des meubles.

- NE PAS vaporiser d'eau ou de détergent sur les parties électriques du meuble.

- NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas).

Le nettoyage des parties intérieures (Mensuel)

- Retirer toute la marchandise que le meuble contient.

- Retirer les parties amovibles, comme les plateaux d'exposition, les grilles, etc.

- Laver a l'eau tieéde et avec un détergent/désinfectant et bien sécher.

- Bien nettoyer le bac de fond.

- Nettoyer régulierement le larmier et la grille de protection de déchargement de I'eau en soulevant, si
besoin est, la tdle des ventilateurs.

Pour laver a l'eau courante le bac interne du meuble, prévoir lors de l'installation du meuble un

systéme d'évacuation de I'eau fixé au sol.

ATTENTION!: Si I'on effectue le nettoyage intérieur avec des nettoyeurs a jet d'eau, utiliser des
systémes a BASSE PRESSION et, surtout, NE PAS diriger le jet directement sur
les surfaces peintes ou plastifiées. Dans tous les cas, maintenir toujours une
distance minimale de 30 cm par rapport aux surfaces a nettoyer (Fig. 4)

14 Eclairage

Le systeme d'éclairage interne du meuble est composé de lampes a fluorescence.

L'interrupteur se trouve sur le panneau de controle.

OPTION : Pour assurer de meilleures économies d'énergie, il est possible de demander, pour
certains modéles, que le meuble soit muni de lumiéres a leds a basse consommation d'énergie
qui permettent :
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- une réduction de la consommation d'éclairage

- une réduction de la charge frigorifique

-une durée des ampoules de plus de six ans

- une intensité et une couleur d'éclairage uniformes sur chaque porte et a tout moment
- une amélioration de |'éclairage quand la température baisse.

15.Rideau de nuit - option (Fig. 8)

Pour éviter des dispersions de froid inutiles et pour garantir I'hygiéne de la marchandise exposée pen-
dant les heures de nuit, il existe des rideaux de nuit motorisés (option).

La course du rideau de nuit est réglée en phase d'essai.

Pour assurer le bon fonctionnement du meuble, la distance entre I'extrémité inférieure du rideau de
nuit et la téle d'aspiration doit étre d'environ 10 mm, sans atteindre ni dépasser cette limite.
L'interrupteur du rideau motorisé se trouve sur le panneau de contrdle.

Montage du rideau de nuit motorisé - canalisé

1 - Insérer l'arrét 90° 8 de droite en le tournant jusqu'a le bloquer dans le logement rectangulaire
(A) sur la bride de support.

2 - Insérer le rideau canalisé de gauche sur le rideau de droite a l'aide du pivot (B).

3 - Insérer l'arrét 90° de gauche dans le logement de la bride en le tournant jusqu'a le bloquer
dans le logement rectangulaire (A) sur la bride de support.

16.Remplacement des ampoules

Pour remplacer les ampoules, procéder de la maniére suivante:

- couper l'alimentation électrique;

- tourner I'enveloppe de protection et 'ampoule d'environ 90° (jusqu'a entendre un déclic) et les
extraire de la douille par le bas;

- enlever les coiffes, extraire I'ampoule de I'enveloppe de protection et la remplacer;

- remettre les coiffes en s'assurant que les contacts sont correctement logés dans les trous;

- replacer I'ensemble ampoule et enveloppe dans la douille en le faisant tourner de 90° jusqu'a
entendre un déclic;

- remettre le meuble sous tension électrique.

17.Démantelement du meuble

Le démantélement du meuble doit étre exécuté conformément a la réglementation inhérente a la
gestion des déchets en vigueur dans les différents pays et dans le respect du milieu dans lequel nous
vivons. Selon la réglementation en vigueur, ce produit est un déchet dangereux et, en tant que tel, il
doit obligatoirement étre traité dans le cadre de la collecte sélective et il ne peut ni étre considéré
comme étant un déchet domestique, ni étre jeté a la décharge publique. Avant de procéder au déman-
telement du meuble, il est nécessaire d’en récupérer le réfrigérant et d’en retirer I'huile lubrifiante. L'uti-
lisateur est tenu de remettre le produit a démanteler au centre de récupération indiqué par les autorités
locales ou par le fabricant, de facon a ce que ces composants soient récupérés et recyclés. Ce produit
est constitué a 75 % de matériaux recyclables.

Matériaux utilisés pour la fabrication du meuble :

- Tube en fer : chassis inférieur et structure portante

- Cuivre, Aluminium : circuit frigorifique, installation électrique et bati des portes

- Tole galvanisée : embase du moteur, panneaux inférieurs et peints, structure de base
- Polyuréthane expansé (CO,):isolation thermique

- Verre trempé: portes et vitres frontales

- Bois: chéassis latéraux du bac mousseé

- PVC: butoirs

- Laminé plastique : montants

N.B.Toutes ces opérations, le transport et le traitement des déchets doivent étre exécutés
exclusivement par un personnel spécialisé et autorisé.

18.Conseils utiles

Il est conseillé de lire attentivement le Manuel d'Installation et d'Utilisation afin que, en cas de panne,
l'opérateur soit & méme de fournir par téléphone des informations aussi précises que possible a I'Assi-
stance technique.
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Avant d'effectuer toute opération d'entretien sur un meuble frigorifigue, s'assurer que

I"alimentation est coupée.

Si le client constate que le meuble présente une anomalie de fonctionnement, avant de s'inquiéter et

de contacter le Service Assistance, il est fondamental de contrdler les points suivants :

- Accomplir avec la plus grande attention toutes les manceuvres de travail (chargement,
déchargement, nettoyage, service au banc, entretien, etc.) et, lors de I'exécution des différen-
tes opérations, agir toujours avec la diligence qui s'impose et utiliser les dispositifs de protec-
tion nécessaires.

- Accomplir avec la plus grande attention toutes les manoeuvres de travail (chargement,
déchargement, nettoyage, service au banc, entretien, etc.). Toujours porter les dispositifs de
protection (DPI) prévus pour les opérations a exécuter.

- Vérifier que les valeurs de la température et de I'humidité ambiante ne sont pas supérieures a celles
des spécifications; il est donc indispensable de toujours garantir I'efficacité optimale des systemes de
climatisation, de ventilation et de chauffage du point de vente.

- Limiter a des valeurs inférieures a 0,2 m/s la vitesse de I'air ambiant a proximité des ouvertures des
meubles; en particulier, il faut éviter que les courants d'air et les bouches d'envoi du systéme de
climatisation se dirigent vers les ouvertures des meubles.

- Eviter d'exposer les marchandises directement aux rayons du soleil.

- Limiter la température des surfaces irradiantes qui sont présentes dans le point de vente, par
exemple en isolant les plafonds;

- Exclure I'emploi de spots a ampoules a incandescence tournées directement vers le meuble.

- Ne pas obstruer, méme partiellement, les orifices d'aspiration et de refoulement air.

- N'introduire dans le meuble que des marchandises déja refroidies a la température qui caractérise
normalement la chaine du froid et vérifier que le meuble est toujours en mesure de maintenir cette
température.

- Respecter la limite de charge en évitant de surcharger le meuble.

- Respecter la rotation des denrées alimentaires en rechargeant le meuble, de fagon a ce que la
marchandise exposée depuis le plus de temps soit vendue avant les produits en entrée.

- Controler régulierement la température de fonctionnement du meuble et celle des denrées qui y sont
exposées au moins 2 fois par jour, week-ends compris.

- En cas de coupure de courant, fermer le meuble avec le rideau de nuit; si la coupure de courant est
programmée, fermer le meuble au moins quelques heures avant en réglant le fonctionnement a plein
régime.

- En cas de panne du meuble, prendre immédiatement toutes les mesures permettant d'éviter de
surchauffer les produits réfrigérés (les placer dans la chambre froide, etc.).

- Eliminer immédiatement toutes les anomalies détectées (vis relachées, ampoules grillées, etc.).

- S'assurer régulierement que le systéme de dégivrage automatique des meubles fonctionne
correctement (fréquence, durée, température de l'air, remise en marche normale, etc.).

- S'assurer que les eaux provenant du dégivrage s'écoulent correctement (dégager les larmiers,
nettoyer les filtres éventuels, contrbler les siphons, etc.).

- En cas de formation anormale de condensation, avertir sans délai un technicien frigoriste.

- Effectuer toutes les opérations d'entretien préventif avec une régularité absolue.

- Eliminer I'eau de dégivrage ou utilisée pour le lavage a travers le réseau d'égodts ou l'installation
d'épuration conformes aux lois en vigueur, car elle peut entrer en contact avec des substances
polluantes en raison de la nature du produit, d'éventuels résidus, de ruptures accidentelles
d'enveloppes contenant des liquides et de I'emploi de détergents non autorisés.

- EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE : Ne pas rester dans la piéce ou se trouve le meuble si
elle n'a pas été correctement aérée. Mettre le meuble hors tension au moyen de l'interrupteur général
qui se trouve en amont de 'appareil. NE PAS TENTER D'ETEINDRE LES FLAMMES AVEC DE
L'EAU, MAIS SEULEMENT AVEC DES EXTINCTEURS A SEC.

- NE PAS monter sur le butoir.

TOUTE UTILISATION DU MEUBLE NON INDIQUEE EXPLICITEMENT DANS CE MANUEL DOIT

ETRE CONSIDEREE COMME DANGEREUSE. LE FABRICANT NE POURRA ETRE RETENU

RESPONSABLE DES DOMMAGES EVENTUELLEMENT SUBIS A LA SUITE D'UNE UTILISATION

IMPROPRE, ERRONEE ET IRRESPONSABLE DU MEUBLE.

NUMEROS UTILES :STANDARD:+39 0499699333-FAX:+39 969944-CENTRE D'APPEL:848800225
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1. Introduccion - Finalidad del manual/Campo de aplicacion

Este manual de instrucciones se refiere a la linea de muebles refrigerados Losanna 2.

Los datos siguientes tienen como fin proporcionar indicaciones relativas a:

Uso del mueble - caracteristicas técnicas - instalacién y montaje - informacion para el personal encar-
gado del uso - mantenimiento.

El manual se debe considerar parte del mueble y se debe conservar para toda la duraciéon del mismo.
El fabricante se considera libre de eventuales responsabilidades en los siguientes casos:

Uso inadecuado del mueble - instalacion incorrecta, no realizada segun las normas indicadas -
defectos de alimentacion eléctrica - graves carencias en el mantenimiento previsto - cambios e inter-
venciones no autorizados - uso de recambios no originales - inobservancia parcial o total de las
instrucciones.

El manual debe estar a disposicion de los operadores y del personal encargado del mantenimiento,
para consultarlo en cualquier momento. En caso de cesion a terceros, hay que entregarlo a cada
nuevo usuario o propietario y se debe comunicar de forma oportuna y escrupulosa a la empresa pro-
veedora.

En caso de dafio o extravio, solicitarselo a la empresa proveedora.

Cualquier persona que use este mueble debera leer este manual.

N.B.Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Las normativas y las leyes
vigentes se deben respetar durante la instalacién y el uso.

2. Presentacion - Uso previsto (Fig. 1)

La linea de muebles refrigerados Losanna 2, esta formada por expositores de pared de desarrollo
vertical abiertos frontalmente, con unidad condensadora remota, adecuados para la conservacion y
venta de embutidos y productos lacteos.

Puede estar dotado de reserva refrigerada y no refrigerada. Se puede canalizar con la linea RTB woo-
dline.

3. Normas y certificaciones
Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la serie Losanna 2
cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccién requeridos por las siguientes
directivas y leyes europeas:
- Directiva de Maquinas 2006/42 CE;

normas armonizadas aplicadas: EN 1SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO 12100-2:2003
- Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE;

normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Directiva de Baja Tension 2006/95/CE;

normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Normativa Europea EC-1935/2004 sobre los materiales destinados a entrar en contacto con los pro-
ductos alimentarios — norma aplicada: EN 1672-2
Quedan excluidos del campo de aplicacién de la directiva CEE 97/23 (PED) en funcion de lo previsto
por el Articulo 3 apartado 3 de dicha directiva.
Se puede pedir una copia de la declaracion de conformidad del producto rellenando el
formulario presente en la direccién de Internet:

http://www.arneg.it/conformity

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante un test realizado con-
forme a la norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 en las condiciones ambientales correspondientes con la
clase climatica 3 (25 °C, 60% U.R.)

Clases climaticas ambientales segun UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climética Temp. bulbo seco Humedad relativa Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C
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4. ldentificacion - Datos de la placa (Fig. 2)

En la parte trasera de los muebles se encuentra la placa de matricula con todos los datos caracteristicos:
1) Nombre y direccién del fabricante

2) Nombre y longitud del mueble

3) Cddigo del mueble

4) Namero de matricula del mueble

5) Tension de alimentacion

6) Frecuencia de alimentacion

7) Caorriente de régimen absorbida

8) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de refrigeracién (compresores + ventiladores +
cables calientes)

9) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de descongelacion (cables calientes + ventilador
+ evaporador)

10) Potencia de iluminacion (donde se prevea)

11) Superficie de exposicién util

12) Volumen de carga util

13) Tipo de fluido frigorifico con el que funciona la instalacion

14) Clase climética ambiental y temperatura de referencia

15) Clase de proteccion contra la humedad

16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble

17) Nimero de encargo con el que se ha pasado a produccién el mueble

18) Afio de produccion del mueble

Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica, es suficiente comunicar:
- el nombre del producto (2); el nimero de matricula (4); el namero de pedido (16)

5. El Transporte (Fig. 3)

Los muebles estan dotados de un soporte de madera fijado a la base para el transporte con carretillas
de horquilla. Colocar siempre las horquillas de carga en el punto indicado del soporte de
madera para evitar el riesgo de vuelco. Utilizar una carretilla elevadora manual o eléctrica adecuada
para el levantamiento del mueble en cuestion, con capacidad de carga nominal igual o mayor de 1000

kg.

6. Recepcion y primera limpieza

Al recibir el mueble:

- asegurarse de que el embalaje esté integro y no presente dafios evidentes;

- realizar con cuidado el desembalaje para no dafar el mueble;

- comprobar el mueble en todas sus partes comprobando la integridad de sus partes;

- en caso de que se encuentren dafos, llamar inmediatamente a la empresa proveedora;

- realizar una limpieza inicial utilizando productos neutros, secar con un pafio suave y no utilizar
sustancias abrasivas o estropajos metalicos;

- no utilizar alcohol o similares para las partes en metacrilato (plexiglas).

Para una correcta eliminacion del embalaje, tener en cuenta que contiene:

Madera - Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

En virtud de la directiva CEE 94/62, se declara la idoneidad de los materiales antes citados.

7. Instalacién y condiciones ambientales (Fig. 3)

No colocar el mueble:

- en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;

- al aire libre y, por tanto, sin proteger de los agentes atmosféricos;

- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, instalaciones de calefaccion, lamparas incandescentes,
etc.)

- cerca de corrientes de aire (puertas, ventanas, instalaciones de climatizacion, etc.) que superen la
velocidad de 0,2 m/seg..

- quitar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los pies regulables
(Rif. 2) colocandolos de tal manera que el mueble esté en horizontal utilizando un nivel (Rif. 1) para
comprobar su posicién. Si el mueble se traslada, repetir la comprobacién de la nivelacion.

- antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de placa se
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correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que se debe conectar.

- para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad relativa del ambiente
deben respetar los parametros previstos por la norma EN-ISO 23953-1/2 que prevé una Clase
Climética 3 (+25°C; U.R. 60%).

- comprobar que las aberturas de ventilacion de la unidad de condensacién no estén obstruidas -
versién con grupo incorporado.

ATENCION!: Instalar como maximo 3 muebles en canal en la misma linea de alimentacién elé-
ctricay frigorifica (1 master + 2 slave)

N.B.Todas estas operaciones las debe realizar personal técnico especializado.

8. Union de los muebles

Para la unién de uno o varios muebles en canal, seguir las indicaciones:
- Desmontar los estribos

- Colocar los muebles juntos de costado

- Quitar los respaldos para tener acceso a los orificios de los montantes
- Unir los montantes y los soportes utilizando los tornillos en dotacion

- Volver a montar los respaldos.

9. Conexion eléctrica (Fig. 10)

- lainstalacion eléctrica debe contar con puesta a tierra

- Comprobar antes de nada que la tension de alimentacion sea la indicada en los datos de placa (Fig. 2)

- El mueble se debe proteger inicialmente mediante un interruptor automatico magnetotérmico
omnipolar con caracteristicas adecuadas que tendra también la funcién de interruptor general de
seccionamiento de la linea.

- Instruir al operador sobre la posiciéon del interruptor de tal manera que se pueda alcanzar
rapidamente en caso de EMERGENCIA.

- Para garantizar un funcionamiento normal, es necesario que la variacion maxima de tension esté
entre +/- 6% del valor nominal.

- Comprobar que la linea de alimentacién tenga los cables de seccion adecuada y esté protegida
contra las sobrecorrientes y contra las dispersiones hacia masa en conformidad con las normas
vigentes.

- El instalador debe proporcionar los dispositivos de anclaje para todos los cables que entran y salen
del mueble.

- Para lineas de alimentacion de longitud superior a 4-5m, aumentar de forma adecuada la seccién de
los cables.

- En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los aparatos eléctricos de
la tienda puedan reiniciarse sin provocar la intervencion de las protecciones de sobrecarga. De lo
contrario, modificar la instalacion para que diferencie el encendido de los diferentes dispositivos.

- El instalador debe proporcionar los dispositivos de anclaje para todos los cables que entran y salen
del mueble.

- El interruptor automatico magnetotérmico debe ser tal que no abra el circuito en el neutro sin abrirlo
al mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la distancia de apertura de los contactos debe ser
de al menos 3 mm.

N.B.Todas estas operaciones las debe realizar sélo personal técnico especializado.

10.Control y regulaciéon de la temperatura (Fig. 5)

El control de la temperatura de refrigeracion se realiza a través del termometro (Rif. 6) o a través del
controlador electrénico (Rif. 5 OPCIONAL) situado en la parte frontal inferior del mueble. Normal-
mente, el controlador se configura de fabrica en fase de prueba. En caso de cambio de la programa-
cion, hacer referencia a las instrucciones de la empresa de fabricacién del controlador.

N.B.Todas estas operaciones las debe realizar s6lo personal técnico especializado.

11.La carga del mueble (Fig. 5)

Para el abastecimiento del mueble, es necesario observar algunas reglas importantes:

- colocar la mercancia de tal manera que no estorbe la circulacion correcta del aire (Rif. 4)

- colocar la mercancia de manera uniforme y ordenada, evitando sobrecargar los estantes (carga
maxima admisible: 160 kg/m?).
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- la disposicion de las mercancias sin zonas vacias garantiza el mejor funcionamiento del mueble.

- dejar unos 30 mm de aire entre la mercancia y el estante inmediatamente superior.

- se recomienda agotar primero la mercancia que lleva mas tiempo en el mueble respecto a la
mercancia nueva (rotacion de comestibles)

- Los estantes se pueden inclinar en 2 posiciones 0°; -10°.

ATENCION!: No cargar el techo del mueble con cajas, paquetes u otros (Rif. 3)

12.Descongelacion y desagtie (Fig. 6)

La linea de muebles Losanna 2 esta dotada de un sistema de descongelacién de parada sencilla
mediante la detencién del ciclo de refrigeracion.

Para la eliminacién del agua de descongelacién es necesario:

- disponer de un desague de suelo con una ligera inclinacion.

- instalar un sifon entre el conducto de desagle del mueble y la conexién del suelo.

- sellar herméticamente la zona del desagie del suelo.

De esta manera, se pueden evitar malos olores dentro del mueble, la dispersion de aire refrigerado y
el posible mal funcionamiento del mueble debido a la humedad.

N.B.Comprobar periddicamente la perfecta eficiencia de las conexiones hidraulicas acudiendo
a un instalador cualificado.

13.Mantenimiento y limpieza (Fig. 4)
ATENCION!: ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y
LIMPIEZA, QUITAR TENSION AL MUEBLE MEDIANTE EL INTERRUPTOR (N
GENERAL. PARA PROTEGER LAS MANOS DURANTE LAS OPERACIO- :
NES DE LIMPIEZA, USAR SIEMPRE GUANTES DE TRABAJO.
Los productos alimentarios se pueden deteriorar debido a microbios y bacterias. El respeto de las nor-
mas higiénicas y de la cadena del frio es indispensable para garantizar la proteccion de la salud del
consumidor.

Limpieza de las partes externas (Diaria / Semanal)

- limpiar con frecuencia semanal todas las partes externas del mueble utilizando limpiadores neutros
para uso doméstico o agua y jabon.

- aclarar con agua limpia y secar con un pafio suave.

- NO utilizar productos abrasivos y solventes que puedan alterar las superficies de los muebles.

- NO vaporizar agua o limpiadores en las partes eléctricas del mueble.

- NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas).

Limpieza de las partes internas (Mensual)

- vaciar completamente el mueble de la mercancia que contiene.

- quitar las partes que se puedan desmontar, como platos de exposicion, rejillas, etc.

- lavar con agua templada que contenga un limpiador/desinfectante, y secar con cuidado.

- limpiar con cuidado la cuba del fondo.

- limpiar con regularidad el vierteaguas y el desagie levantando, donde sea necesario, la chapa de
ventiladores

Para lavar con agua corriente la cuba interna del mueble, es necesario colocar, al instalar el mueble,

un desague fijo en el suelo.

ATENCION!: Si se realiza la limpieza interna con hidrolimpiadoras, utilizar sistemas de PRE-
SION BAJA y, sobre todo, NO dirigir el chorro directamente a las superficies pinta-
das o plastificadas, manteniendo, en todo caso, una distancia minima de 30 cm de
las superficies que hay que limpiar (Fig. 4).

14.lluminacién

La iluminacion interna del mueble se obtiene mediante bombillas fluorescentes.

El interruptor se encuentra en el panel de control.

OPCIONALES: Para un mayor ahorro energético, se puede pedir, para algunos modelos, luces
LED de bajo consumo, que permiten:

- consumo de iluminacién reducido

- una carga de frigorifico reducida

-unaduracion de las luces superior a los 6 afios
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- unaintensidad y un color de iluminacién uniformes en todas las puertas y en cualquier
momento.
- una mejoria de la iluminacion con la reduccion de la temperatura.

15.Toldo de noche - opcional (Fig. 8)

Para evitar inttiles dispersiones de frio y para garantizar la higiene de la mercancia expuesta durante
las horas nocturas, se dispone como opcional de los toldos de noche motorizados.

El desplazamiento del toldo de noche se regula en la fase de ensayo.

Para un funcionamiento correcto del mueble, el extremo inferior del toldo de noche debe mantener
una distancia de unos 10 mm de la chapa de aspiracion. No debe ni tocar ni superar este limite.

El interruptor del toldo motorizado se encuentra en el panel de control.

Montaje del toldo de noche motorizado - canalizado

1 - Introducir el seguro 90° 8 de derecha girdndolo hasta bloquearlo en el alojamiento rectangular (A)
situado en el soporte de sujecion.

2 - Introducir el toldo canalizado izquierdo en el derecho a través del perno (B).

3 - Introducir el seguro de 90° de la izquierda en el alojamiento del soporte girandolo hasta bloquearlo
en el alojamiento rectangular (A) situado en el soporte de sujecion.

16.Sustitucion de bombillas

Para la sustitucién de las bombillas, proceder de la manera siguiente:

- quitar la alimentacion eléctrica al mueble;

- girar el envoltorio de proteccion y la lampara unos 90° (hasta el chasquido) y extraerlos del
portabombillas tirando hacia abajo;

- quitar los capuchones, sacar la bombilla del envoltorio de proteccién y sustituirla con la nueva,

- volver a introducir los capuchones, comprobando que los contactos estén bien situados en los
orificios especificos;

- volver a colocar el conjunto de la bombilla y el envoltorio del portabombillas girandolo 90° hasta el
chasquido de bloqueo;

- restablecer la alimentacion eléctrica.

17.Desmantelamiento del mueble

El desmontaje del mueble se debe realizar en conformidad con la normativa en materia de eliminacion
de desechos establecida para cada pais y en el respeto del ambiente en el que vivimos.

La legislacion en vigor considera este producto un desecho peligroso y, por tanto, esta incluido en la
obligacion de recogida separada, por lo que no se puede tratar como un desecho doméstico ni tirar al
vertedero. Antes de proceder al desmontaje del mueble, es necesario recuperar el refrigerante y
extraer el aceite lubricante. Es responsabilidad del usuario la entrega del producto destinado a la eli-
minacion en el centro de recogida especificado por las autoridades locales o indicado por el fabricante
para la recuperacion y reciclaje de los materiales. Este producto esta formado en un 75% por materia-
les reciclables.

Materiales utilizados en la construccion del mueble:

- Tuberia de hierro: armazon inferior y estructura de carga

- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica y armazén de puertas

- Chapa zincada: bastidor, paneles inferiores, paneles pintados y estructura base
- Poliuretano expandido (CO,):  aislamiento térmico

- Vidrio templado: puertas y cristales frontales

- Madera: armazones laterales del tanque espumado

- PVC: topes

- Laminado de plastico Estribos

N.B.Todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los desechos, las debe
realizar exclusivamente personal especializado y autorizado.

18.Consejos Uutiles

Se recomienda una atenta lectura del Manual de instalacién y uso para que el operador, en caso de
averia, pueda ofrecer telefénicamente una informacion mas detallada al servicio de asistencia técnica.
Antes de efectuar cualquier operacién de mantenimiento en un mueble frigorifico, asegurarse
de que la alimentacidn eléctrica esté desconectada.
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En caso de que el cliente note cualquier anomalia en el funcionamiento del mueble, antes de ponerse

en contacto con el Servicio de Asistencia, comprobar los siguientes puntos:

- Realizar con extrema atencién todas las maniobras de trabajo (carga, descarga, limpieza, ser-
vicio en el mostrador, mantenimiento, etc.) y, en la ejecucion de las diferentes operaciones,
valerse de la maxima diligenciay de los dispositivos de proteccién necesarios.

- realizar con gran cuidado todas las maniobras de trabajo (carga, descarga, limpieza, servicio en el
mostrador, mantenimiento, etc.) Utilizar siempre los dispositivos de proteccién (DPI) previstos para
las operaciones que se deban realizar.

- comprobar que los valores de la temperatura y de la humedad ambiental no sean superiores a los
especificados. Por tanto, es indispensable, mantener siempre al maximo de la eficiencia las
instalaciones de climatizacion, de ventilacién y de calentamiento del punto de venta.

- limitar a valores inferiores de 0,2 m/s la velocidad del aire ambiental cerca de las aperturas de los
muebles. Evitar, por tanto, que las corrientes de aire y las bocas de caudal de la instalacion de
climatizacion estén dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

- impedir que los rayos solares lleguen directamente a la mercancia expuesta.

- limitar la temperatura de las superficies radiantes que estén presentes en el punto de venta, por
ejemplo aislando los techos.

- evitar el uso de faros con bombillas de incandescencia orientadas directamente al mueble.

- evitar obstruir total o parcialmente las bocas de recogida y de caudal de aire.

- introducir en el mueble solamente la mercancia que esté a la temperatura que normalmente
caracteriza la cadena del frio y comprobar que el mueble sea siempre capaz de mantener dicha
temperatura.

- respetar el limite de carga evitando sobrecargar el mueble.

- respetar la rotacion de los alimentos cargando el mueble de manera que la mercancia que lleva mas
tiempo expuesta se venda primero respecto a la mercancia nueva.

- vigilar periédicamente la temperatura de funcionamiento del mueble y la de las mercancias
expuestas en el mismo al menos 2 veces al dia, fines de semana incluidos.

- en caso de suspension eléctrica, cerrar el mueble con los toldos de noche. Si est4 programada la
suspension de energia eléctrica es necesario anticipar el cierre del mueble con los toldos al menos
un par de horas, programando el funcionamiento a régimen maximo.

- en caso de averia del mueble, tomar inmediatamente todas las medidas para evitar el
sobrecalentamiento de las mercancias refrigeradas (reintroducirlas en la cAmara principal, etc.)

- eliminar inmediatamente todos los inconvenientes que se encuentren (tornillos aflojados, bombillas
fundidas, etc.)

- comprobar peridédicamente el funcionamiento de la descongelacion automatica de los muebles
(frecuencia, duracién, temperatura del aire, restablecimiento del funcionamiento normal, etc.)

- comprobar el caudal de las aguas resultado de la descongelacién (liberar los escurrideros, limpiar
eventuales filtros, comprobar los sifones, etc.)

- si se producen condensaciones andmalas, avisar inmediatamente al técnico frigorista.

- efectuar con regularidad todas las operaciones de mantenimiento preventivo.

- eliminar el agua de descongelacién y la utilizada para el lavado mediante la red de alcantarillado o la
instalacion de depuracion conforme con las leyes vigentes, puesto que esta Ultima puede entrar en
contacto con sustancias contaminantes debidas a la naturaleza del producto, a eventuales residuos,
a roturas accidentales de envoltorios que contengan liquidos y al uso de limpiadores no permitidos.

- EN CASO DE FUGA DE GAS O DE INCENDIO: Nunca detenerse en la habitacion en la que se
encuentra el mueble si ésta no esta ventilada adecuadamente. Desconectar el mueble utilizando el
interruptor general inicial del aparato. NO USAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO
EXTINTORES DE POLVO SECO.

- NO subirse al zécalo

CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL SE DEBE
CONSIDERAR PELIGROSO. EL FABRICANTE NO PODRA CONSIDERARSE RESPONSABLE
POR EVENTUALES DANOS DERIVADOS DE UN USO INADECUADO, ERRONEO E
IRRAZONABLE.

NUMEROS DE INTERES:CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 969944 - SERVICIO DE
ATENCION TELEFONICA 848 800225
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1. BBe,quVIe — UeJsib pykoBoACTBa U obnacTb npnMmeHeHus

B naHHOM pykoBOACTBE MO 3KCMnyaTaummn u 1exobCcnyxmBaHno paccmMaTpmBaeTCs NIMHeKa TOProBown

xonoaunbHom mebenun cepmn Losanna 2.

Llenbto npuBeaeHHon aanee nHdopmauun SBnseTca NnpegocTaBneHme ykasaHui OTHOCUTENBHO:

akcnnyatauum mMebenn - TEXHUYECKUX XapaKTepUCTUK - YCTAHOBKM W cOOpKM - CBeAeHun Ans

obcnyxunsaroLero nepcoHana - pabot no Texo6CnyXnBaHuio.

[laHHOe pyKOBOACTBO SBMSIETCS HEOTHLEMSIEMOM 4acTblo MeOenu M OOMMKHO XPaHUTbCS Ha BCEM

NPOTSXKEHMM ee CpoKa CNyxObl.

U3rotoButenb ocBo60XAaeTcsA OT BO3MOXXHOM OTBETCTBEHHOCTU B CIieAyHOLWMX Crny4vanx:

HeHaanexallee ucnonb3oBaHne mebenu - HenpaBWibHO BbLIMOSIHEHHAs WU BbINONMHEHHasA 6e3

cobnoaeHNst ykasaHHbIX CTaHOAPTOB YCTAHOBKA - HeEHagnexaiwlee anektponuTaHue - rpyboe

npeHebpexeHne NpouUNakTUYECKUM TeEXOOCNYKMBAHMEM - MOAUMMKALMM N HECAHKLMOHNPOBAHHbIE

BMeLlaTeNnbCTBa - WCMNOMb30BaHNE HEOPUrMHamnbHbIX 3anyacTel - YacTUYHOE WM MOSIHoe

HecobrnogeHne ykaszaHui, cogepKalmnxcs B 4aHHOM PyKOBOLACTBE.

[aHHoe pykoBOACTBO [AOSPKHO HaxoAWTbCA B PACMOPSIKEHUW OnepaTtopoB W nepcoHana,

BbIMOJTHAOLLErO TEXOOCNYXMBaHWE, YTOObI B NIOOO MOMEHT MOXHO ObINIO B HETO 3arnsHyTb. B criyvae

nepenpogaxu TPeTbUM nuvuam ero nepegalT HOBOMY MOMb30BATEN WM COBCTBEHHMKY,

CBOEBPEMEHHO 1 Hagnexawmm obpaszom coobLmB 06 3TOM NOCTaBLLMKY.

B cnyyae ero noBpexaeHus unv notepun obpalianTech Kk NOCTaBLUMKY.

[daHHoe pyKOoBOACTBO AOMKHbI NPOYecTb BCe, KTO OyAeT ncnonb3oBaTb AaHHY Meb6enb.

MpumeyvaHume: AnNeKTpoobopyaoBaHME MOXET ObITb ONacHbIM ANnA 340poBbA. Bo Bpema
YCTaHOBKM 1 3KcnnyaTaumm Heo6xoamMmo cobnropgatb AeNCTBYOWME HOPMaATUBDI
M 3aKOHbI.

2. OnucaHue - npeaycMoTpeHHoe npumeHeHue (Fig. 1)

JlnHenka ToproBon xonogurnbHoM medenun cepmum Losanna 2 CoCTOUT U3 BEPTUKAIbHBIX NMPUCTEHHbIX
BUTPUH-XONOAUITbHUKOB (FOPOK) C (PPOHTarnbHbIM JOCTYNOM K MOSIKaM M BbIHOCHBIM XOMOAWMbHBIM
arperatoMm, npegHasHaYeHHbIX A1 XPaHEeHWss M NPOAaXW MSCHOW TFacTPOHOMUM WU MOSOYHbIX
NPOAYKTOB.

MoxeT npegycmaTpuBaTbCsl XONOAUNBbHOE U He XONnogunbHoe XpaHeHue. BO3MOXHO coeavHeHune B
nuHuio ¢ mebenbto cepmumn RTB woodline.

3. CtaHpapTtbl U cepTUdmnKaTthbl
Bcs onucaHHasa B JaHHOM pyKOBOACTBE TOprosas xonoaunbHas mebenb cepun Losanna 2 otBedaet
OCHOBHbIM TpeboBaHUAM 6€30NacHOCTU, OXpaHbl TpyAa U 3aLUTbl OKpY>KaroLWen cpeabl, U3M0XKEHHbIM
B CNeayoLLmMx eBponenckMx AMpekTnBax n 3akoHax:
- OmpekTnBa Nno 6e3onacHOCTU NpoayKuun MmawmHocTpoeHnsa 2006/42/EC;
NnpYMeHNMble rapMoHU3npoBaHHble cTaHgapThl: EN SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
- OupekTnBa No anekTpomMarHuTHon coBmectumocTu 2004/108/EC;
NPUMeHUMbIE rapMOHU3NpPoBaHHble cTaHaapTbl: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006;
EN 55014-2:1997,
- AnpekTnBa no 6e3onacHoOCTU o60pyaOBaHMA HU3KOro HanpsikeHusa 2006/95/EC;
nNpPUMEHMMbIe rapMOHU3MpPOBaHHble cTaHaapThl: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
MoctaHoBneHne EC Ne 1935/2004 "O maTepmanax M U3genusx, KOHTaAKTUPYHOLWNX C NpoAyKTamu
nuTaHus" — NnpMMeHnMMbIn ctaHgapT: EN 1672-2
Ovpektnea EC 97/23 ("O6opyaoBaHue, paboTtarowee noa AaBrieHMeM') He NpUMEHUMMa Ha
OCHOBaHMUM  MOMOXEHUN cTaTbk 3, N. 3, 4AHHOW AMPEKTUBDI.
Konuio 3asBneHMss o COOTBETCTBUMM U3JENUA MOXKHO NOJyYUTb, 3anosiHMB copmy,
BbINIOXXeHHY0 B UHTepHeTe no aagpecy:
http://www.arneg.it/conformity

XapakTepuCTMKN JaHHOW TOProBON XonoaunbHonm mebenu onpeaeneHsl No pesynsrataMm UCNbITaHUA B
cootBeTCTBMM cO cTaHgaptom UNI EN ISO 23953-2: 2006 B ycrnoBusix OKpyatoLllewn cpeabl,
COOTBETCTBYIOLUMX KMmaTUdeckomy krnaccy 3 (knmmatmdeckomy wucnonHeHuto YXIT 3) (25 °C,
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OTHOCUTENbHasg BraxHOCTb 60%)
Knumatuyeckue knaccbl okpykarowen cpeabl cornacHo UNI EN ISO 23953-2

Eéeiaoe-ancee | OAlAdaosda if RGoNG | 1ofneoaeniay s
88anA 0&BINIA086 aéaaeﬁﬁouy Oi+éa ifid

1 16°C 80% 12°C

2 22°C 65% 15°C

3 25°C 60% 17°C

4 30°C 55% 20°C

5 40°C 40% 24°C

6 27°C 70% 21°C

4. MapkupoBKa - AaHHble Ha Tabnuuyke (Fig. 2)

C TbINbHOM CTOPOHbLI BUTPUHbI HAXOAMUTCA NacnopTHasi Tabnmnyka co BCEMU XapakTEPUCTUKAMMU:

1) HaumeHoBaHWe 1 agpec NpeanpUaTUA-U3roToBUTENS

2) HauMeHoBaHWe 1 ANMHA BUTPUHDI

3) KoA BUTPUHLI

4) cepuiHbIN HOMEpP BUTPUHBI

5) HanpsbkeHne NUTaHns

6) YacToTa aneKkTponMTaHus

7) noTpebnsembin pabovnii TOK

8) HoMMHarnbHas notTpebnsemas MOLHOCTb B PEXMME OXnaxaeHus (KoMnpeccopbl + BEHTUNATOPbI +
HarpeBaTenbHble Kabenu)

9) HoOMMHarnbHas noTpebnsemas MOLHOCTb B pEXMME pa3mMopaxunsaHusa (HarpeBaTtenbHble kabenu,
BEHTUNATOP, UCNapUTEnb)

10) MOLLHOCTb NOACBETKM (€CNU NpeaycMoTpeHa)

11) nonesHas nnowanb Bblknaaku

12) nonesHbii 06 bEM 3arpy3ku

13) Tvn xnagareHTa, Ha KOTOPOM paboTaeT cuctema

14) knMMaTUYECKUIA Kacc OKpYXatoLLen cpedbl 1 ornopHas TemnepaTtypa

15) knacc BnarosalumThbl

16) HOMep 3akasa-Hapsaga, No KOTOPOoMy Obifia M3roToBieHa BUTPUHA

17) Homep 3akasa, Mo KOTOPOMY BUTpMHA Obina 3anyLieHa B Npon3BoACTBO

18) rog BbINycka BUTPUHbI

Ona vaeHTudurkaumMm BUTPUHBI B Ccrnyyae oOpalleHuMs 3a TEXHUYECKOW MOMOLb [AOCTAaTOYHO
COOOLUNTD:

- HanmeHoBaHve nsgenuvs (2); cepunHbli Homep (4); Homep 3akasa-Hapsga (16)

5. TpancnopTtupoBka (Fig. 3)

HaHHaa wmebenb cHabXeHa  MPUKPENNEeHHbIM K  OCHOBaHWIO  AEePeBsiHHbIM  NOAAOHOM,
npegHasHadeHHbIM O NepeMeLeHnss BUOYHbIMK - norpy3dmkamu. Bo wusbexaHue pucka
onpokuMabiBaHMA Bcerga 3aBoauTe rpy3onoAbeMHble BUNbl B TO4vke, OOO3Ha4YeHHOM Ha
AepeBAHHOM noaAoHe. Vcnonb3ynTe PpPydHyl0 Tenexky ¢ nogbeMHoOW nnatopmMon  unm
9MNeKTPOoNnorpy3ymK,  nogxogdwme AN nogbemMa  KOHKPETHOW  BUTPUHbI,  HOMUHAaIbHOW
rpy3onogbemMHOCTbio He meHee 1000 Kr.

6. aneMKa n nepBast YHNCTKa

Mpy npuemke BUTPUHDI:

- ybeanTechb, 4YTO ynakoBka Lena n He UMeeT BUANMbIX NOBPEXOEHWUN;

- MPOKOHTPONUPYNTE NPOLECC pacnakoBKW, YTOOblI BUTPUHE HE HaHECIM NOBPeXAeHNe;

- OCMOTpUTE BUTPUHY CO BCEX CTOPOH M ybeamTechb B LENOCTHOCTU €€ KOMMNOHEHTOB;

- Npy 0BHapyXeHUN NoBpexXaeHNn He3aMeaIMTENbHO CBSXKUTECH C MOCTaBLUNKOM,

- BbIMOJTHUTE MEPBYI0 YNCTKY HENTPArbHBLIMU MOKLLMMU CPEACTBAMU N MPOTPUTE HACYXO MSTKON
TpANKon (abpasnBHbLIX BELLECTB UMY METaNNUYEeCcKMX LWETOK He ucrnonbaynre!)

- He NPUMEeHsANTe CNUPT U NOAOOHbIEe BewwecTBa ANA YMCTKU AeTanen U3 metakpunara
(nnekcurnaca).

[nsa npaBunbHON yTUNN3aumMm yrnakoBku UMenTe B BUAY, YTO OHa COCTOMUT U3:

Jepesa - nonuctuporna - nonuatuneHa - NBX - kapToHa.

BbllweynomsaHyTble MaTepmanbl NpUrogHbl 4nsi nepepaboTkn BO Bcex cMmbicnax gupektusbl EC 94/62.
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7. YcTaHOBKa U ycnoBusa okpyxxarweun cpeabl (Fig. 3)

He pasmeluante BUTPUHY:

- TaM, rae ecTb B3pbIBOOMNACHbIE ra3o06pasHble BELLEeCTBa;

- Ha OTKPbLITOM BO34yXe W, CreaoBaTernbHO, No4 BO3AENCTBMEM aTMOCHEPHbIX (DaKTOPOB;

- BONM3M UCTOYHMKOB Tenna (nog npsiMbIM CONTHEYHBbIM CBETOM, PSAOM C HarpeBaTenbHbIMU NN
OTONUTENbHbIMK NPUBopamMn, NamnaMmm HakanmeaHusa 1 T.4.);

- Bn3KO K BO3AYLUHBIM NOoTOKaM (B6nn3n aBepen, OKOH, YCTaHOBOK UCKYCCTBEHHOIO KnMmata u T. 4.),
CKOPOCTb KOTOpbIX NpeBbiwaeT 0,2 m/c.

- CHUMUTE AepPEeBSAHHbIN NOAAO0H C OCHOBaHUS (MCMONb3yeMblin ANA TPAHCNOPTUPOBAHNS) U yCTaHOBUTE
perynupyemble HOXkM (Rif. 2), BbiIcTaBUB 1X Tak, YTOObLI BUTPMHA NPUHSNA rOpU3oHTanbHoOe
nonoxeHue (RIif. 1), uCNOMNb3ysi ypOBEHb AS151 KOHTPOMNSA OTKITOHEHUS OT FOPU30OHTAalbHOCTU; B Cryvae
obHapyxeHnsa nepekoca, NOBTOPUTE PEryNUPOBKY BbipaBHUBAHWS.

- nepea NOAKMYEeHNEM BUTPUHBI K 3NEKTPUYECKON NUHUKN yOeamnTechb B TOM, YTO AaHHbIE Ha
nacrnopTHOM Tabnuyke COOTBETCTBYIOT XapakTepUCTUKaM UCMONb3yeMOW SMIEKTPUYECKON CETW.

- ANd npaBuibHON paboTbl BUTPUHBI TeMNepaTypa 1 OTHOCUTENbHAs BNAXXHOCTb OOSMKHbI
COOTBETCTBOBaTb NapaMeTpaM, NpeayCMOTPeHHbIM B cTaHaapTe EN-ISO 23953-1/2 ans
KnumMmatumyeckoro knacca 3 (+25°C; oTHocuTernbHasa BnaxHocTb 60%).

- ybeguTtech B TOM, YTO BEHTUNALMOHHOE OTBEPCTME XONOAMMBHOMO arperaTta (KoHAeHcaTopa) He
NepeKpbITO - B UCMOMHEHNSX CO BCTPOEHHbIM arperaTom.

BHUMAHMUE!: Ha ogHOM nuHUK 3nNeKTPONUTaHUA U XONoJ0CHabXeHUA ycTaHaBNuBanTe He
6onee 3 BUTpUH B nuHuio (1 Begywan (master) + 2 nogunHeHHbIe (slave))

I'Ipumeqal-wle:Bce 3TU onepaunn AOMXKHbI BbINOJTHATb npocbvmbele TeXHun4eckue
cneuynanuncTbl.

8. CoeguHeHMne BUTPUH B JIMHUIO

[na coeanHeHnst BUTPUH B JIMHUIO BbIMOSTHUTE creayloLlee:

- CHMMUTE DOKOBUHBI

- YcTaHoBUTE BUTPUHBI 60K 0 BOK

- CHUMUTE CTEeHOBbIE NaHenu, YToObl NOMY4YnTb 4OCTYN K MOHTaXHbIM OTBEPCTUAM
- CoegmHnTe CTOMKM U KPOHLLTENHBLI NpunaraemsiMm 6ontamm

- NocTaBbTE HA MECTO CTEHOBLIE MAHENMW.

9. NMoakntoyeHue K anekTpuyeckoun cetu (Fig. 10)

- ANA 3neKTpoo6opyaoBaHUsA AOMKHO ObITb NPeAyCMOTPEHO 3a3emMieHune

- Mpexae Bcero npoBepbTe, YTOOLI HANPSXXEHNE MUTAHUS COOTBETCTBOBASO YKa3aHHOMY Ha
nacnopTHon Tabnuuke (Fig. 2)

- ButpuHa gormxHa 6biTb 3almiLieHa Ha NogBoAe dneKTPOonMTaHNs aBToOMaTU4eCKUM OOHOMOSTHOCHbIM
9MNEeKTPOMarHUTHbIM TEPMOBbIKIOYATENEM C NOAXOASALNMMN XapaKTepucTuKkammn, O4HOBPEMEHHO
BbINOMHSAOLWNM (PYHKLMM FMAaBHOMO BbIKMoYaTeNna-pasbeanHUTENS NNHUN.

- CoobLwunTe onepaTopy O MNONOXEHUM BbIKMOYaTeNs, 4ToObl OH BOBPEMst MOr fo6paTbCs K HEMY Npu
BO3HMKHOBEHUN YPE3BbLIYANHOW CUTYALIMN.

- [Ins obecneveHns ncnpasHoM paboTbl HEOBXOAUMO, YTOOLI MaKCMMaribHbIE OTKITOHEHMS
HaMNps>KeHNs CEeTU OT HOMUHANBHOIO 3Ha4YeHUs He npeBblwanu +/- 6%.

- Y6eauTech, 4TO NIMHUA SNEKTPONUTaHWNS BbINOIHEHA NPOBOAAMW HAaA IEXaLLEro CeYeHns, 3alumLleHa
OT Neperpy3oyHbiX TOKOB M YTEYEK HA Maccy B COOTBETCTBUM C AENCTBYOLMMM CTaHOAPTaMMU.

- MoHTaxHasi opraHmM3auus AomkHa NoCTaBUTb Kpenexu Ans Bcex kabenen Ha Bxoge U Bbixoae
BUTPUHBI.

- [Ina nvHWIA NUTaHWsA gnvMHON cBbiwe 4-5 M ncnonb3ynTe kabenn ¢ COOTBETCTBEHHO BOMbLLMM
cevyeHnem NpOBOOHUKOB.

- Ha cnyyan npepbiBaHns anekTponutTaHmsa nposepbTe, YTobbl BCe anekTpoobopynoBaHmMe TOProBoro
npeanpuaTrs GbI0 BbINOMHEHO C BO3MOXHOCTbIO Nepes3anycka, He Bbi3biBas cpabaTbiBaHWs 3alumT
OT Nneperpysku, B NPOTUBHOM Cryvae nepegenante cuctemy ans obecnedeHms gudgepeHuynaunm
3anycka pasnmyHbIX YCTPONCTB.

- MoHTaxHas opraHmM3auus AomkHa NoCcTaBUTb Kpenexu Ans Bcex kabenen Ha Bxoge U Bbixoge
BUTPUHbI.

- Vicnonb3yinte Takon aBTOMaTMYECKNIA ONEKTPOMarHUTHbIN TEPMOBBIKINOYaTENb, KOTOPLINA HE
pa3MbIKaeT Lenb Ha HEWTpanu, OQHOBPEMEHHO He pa3Mblkas ee Ha dasax; B Nilobom crnyvae
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paccTtoaHmne Mexay pa3oMKHYTbIMUA KOHTakKTaMn OOJTKHO ObITb HE MEHee 3 MM.
I'IpumeanMe:Bce 3TU onepaunn AOMKHbI BbINONMHATb ﬂpOd)Mﬂbele TeXHun4eckKue
cneynanucTbl.

10.KoHTpoOnb u perynupoBkKa Temnepatypbl (Fig. 5)

KoHTponb Temnepatypbl OXMnaXaeHusi ocyllecTBnsieTca C¢ nomouwibio Tepmometpa (Rif. 6) nubo

anektpoHHoro Tepmoctata (Rif. 5 JOMNOJIHUTEJIbHO), pasmelleHHOro Ha BUTPUHE cnepean BHU3Y.

O6bI4HO TepMOCTaT HacTpauBaeTCs Ha 3aBOAE Ha 3Tane MPUEMOYHbIX UCMbITaHWK. [ns naMeHeHus

3anporpaMMmnpoBaHHbLIX HACTPOEK 0OpaTUTECH K MHCTPYKLMM U3rOTOBUTENSA TEpMOcTaTa.

MpumeyaHume:Bce 3TN onepaunmn JOMKHbI BbINOMHATL NPOdUIbHbIE TeEXHUYECKue
cneymnanucTbl.

11.3arpy3ka BuTpuHbl (Fig. 5)

Mpn nononHeHnn BbIKNaaku BUTPUHBLI HEOBXoANMMO cobntoaaTb HEKOTOPbIE BaXKHble Npasuna:

- pasmeLllanTe ToBap Tak, YTOObl He HAPYLUNTb NpPaBUIbHYIO LMpKynsaumio Bo3gyxa (Rif. 4)

- packnaabiBaniTe ToBap paBHOMEPHO M YNOPSO0YEHHO, n3beras neperpysku nonok (MakcMmanbHO

JonycTumasi Harpyska coctasnset 160 Kr/m?).

- onTMMarnbHyH paboTy BUTPUHbLI 06ecneunT pasmelLeHme Toeapa 6e3 nycTor

- Mexay TOBapOM U CriedytoLLEeN BEPXHEN MOSKOW OCTaBMANTE BO3OYLUHbIN 3a30p NpubnuanTtensHo 30
MM.

- pekomeHayeTcs npoaaBaTh B NEPBY0 0Mepenb TOBAp, HAXOOSALWMNACS HA BUTPUHE OOfblUe, 4YeM
HeAaBHO BbITOXEHHbIN (pOTaumsi NPOAOBOSIbCTBEHHbLIX TOBApOB)

- Monku BbINOMHEHbI C BO3MOXHOCTbLIO HaKrnoHa B 2 nonoxexusa 0°; -10°.

BHUMAHME!: He 3arpyxanTe Kpbilly BUTPUHbI KOpoOkamun, naketamu n npounm (Rif. 3)

12.PaamopaxunBaHue n gpeHax (Fig. 6)

JInnenka BuUTpMH cepum Losanna 2 cHabxeHa cCUCTEMOM OTTavMBaHWUs MpU OCTaHOBKe paboTbl

obopynoBaHus (OCTaHOBKE XOMNOAUSBHOIO LMKMA).

[na yoaneHus Tanon Bogbl HEO6Xo0OUMO:

- NPEAYCMOTPETb APEHAX B NOSY C HEGOMbLUMM YKITOHOM.

- YCTAHOBUTb MeXAY APEeHaXHbIM NaTpyOKOM BUTPUHBLI 1 COEQUHEHNEM B MOy CUCOH.

- repMeTM3MpoBaThb 30HY ApeHaxa B nony.

Taknm o06pa3oM MOXHO wu3bexaTb MNOABNEHMS BHYTPUM BUTPWUHbI  AYPHBIX 3anaxoB, YTEYKM

OXITaXXOEHHOTO BO34yXa M BO3MOXHOIO HapyLLeHUs (pyHKLMOHNPOBAHUSA BUTPUHbI U3-3a BNAXXHOCTM.

MpumeyaHune:MNeprognyecku NnpoBepsinTe repMeTUYHOCTb COEQUHEHUN A PEHAXXHOWU CUCTEMBbI,
obpawasch K KBanmpumMpoBaHHOMY YCTaHOBLLMKY.

13.Texo6cnyxuBaHue n ounctka (Fig. 4)

BHMMAHME!: NEPEL BbINOJIHEHUE KAKUX-NIMBO PABOT MO
TEXOBCINYXUBAHUIO N OYUCTKE OTKIMIOYNUTE SNEKTPOMNMUTAHUE
BUTPUHbI MNMABHbIM BbIKITIOYATEJNEM. ANA 3ALUTbLI PYK BO
BPEMS ONMEPALIMA OYNCTKN BCEMOA HAOEBANTE PABOYUE F
NEPYATKMW.

MuweBble NpoOAYKTbl MOTYT MOPTUTBLCA NMoL, AENCTBMEM MUKPOBOB 1 GakTepuii, NoaToMy cobniogeHne
HOPM TUMMEHbI U PEXMMa 3aMOpPO3KM Afs COXPaHEHMSI MPOAYKTOB SBMNSAETCS 00si3aTenbHbIM ANis
obecneyeHns oxpaHbl 300POBbSA NOTPebUTENS.

OuuncTKa BHeWHUX aeTanen (exeaHeBHO U eXeHeaerbHO)

- oyULLanTe C HeaenbHOW NEPUOLMYHOCTBLIO BCE BHELLHWE AeTan BUTPUHbBI, UCMOMb3ys HENTpasibHble
ObITOBbIE MOKOLLME CpeaCcTBa UM MblfTbHbIN PacTBOP.

- onosiacknBamTe YNCTOM BOLOW N BbITUPAWTE MATKON TPSNKOM.

- HE ncnonb3yiite abpasmBHblie cpeacTsa M pacTBOPUTENN, KOTOPbIE MOTYT UCMOPTUTb NOBEPXHOCTU
BUTPUH.

- HE 6pbli3ranite BOAOW NN MOKOLLMM CPEOCTBOM Ha 3NEKTpUYeCcKne aetanm BUTPUHBI.

- HE ucnonb3ynTte cnupT ANs YMCTKU geTanen u3 metakpuna (nnekcurnaca).

OuuncTKa BHYTPEHHUX geTarnen (exxkeMecsA4Ho)
- MONHOCTbIO 0CBOGOANTE BUTPUHY OT HaxXO4sALLErocs B Hen ToBapa.
- CHAMUTE AeTanu, KOTopble MOXHO AEMOHTMPOBATb, HANPUMEP, AEMOHCTPALMOHHbIE CTENNaXH,
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pasnuyHble PELLETKN U T.AO.

- MOMONTe TENSON BOAOW, coaeprKallen MmotoLee unv aesmHduumpytollee cpeacTso, 1 TaTenbHO
BbICyLLUTE.

- aKKypaTHO OYNCTUTE OOHHYH BaHHY.

- PEryNsipPHO NPOoYULLANTE CTOYHLIN XENOOOK 1 ApeHax, NOAHSB, eCriv Heo6XoaANMO, NTUCTOBYHO
HaknagKy BEHTUIATOPOB

UTOObI BHYTPEHHIO BaHHY BUTPUHBI MOXHO ObINO NPpOMbIBaTb MPOTOYHOW BOAOW, BO BPEMS YCTAHOBKM

BUTPUHbBI HEOBXOAMMO NPEeAYCMOTPETb APEHAXHYIO TPYOy, NPUKPEnneHHYo K Nony.

BHUMAHMUE!: Ecnu BHYTPEHHAA YACTKa OCYLLECTBAETCA BOAOW Nnoa AaBrneHueMm,
ucnonb3ynte cuctembl HU3KOINO OABJIEHUA n HUKOIAA HE HanpaBnanTe
CTPYHO MPSIMO Ha NOBEPXHOCTU C HAHECEHHbIM Ha HMUX JTAKOM UIU NOKPbITUEM,
npu 3TOM MMHUMaribHOEe PacCTosiHME 4O oYU aeMbIX MOBEPXHOCTEN OAOMMKHO
coctaBnatb 30 cm (Fig. 4).

14.MoacBeTKa

BHyTpeHHsAs noacBeTka BUTPUHbBI AOCTUrAETCsi C MOMOLLbHO JTIOMUHECLIEHTHOM NaMnibl.

BblkntoyaTtenb HaxoaUTCA Ha NaHEnNu ynpaeneHust.

OOMNOJNHUTEINDBbHO: ana 6onblue 3KOHOMUU 3NIEKTPO3HepPrun AnsA nNobbiX Moaeren MOXHO

3aKasaTb 3HeprocbeperarLime CBeToAMOOHbIE CBETUITbLHUKU, 06ecneuynBarome:

- COKpaLieHue noTpebneHns aNneKTpo3Heprum Ha NoaCBeTKY

- CHUXKEHMe XONnoAuNbLHOMN 3arpy3Kku

- CPOK CNny»X6bl CBEeTUNIbHUKOB CBbIle 6 net

- paBHOMEPHYH OCBELLeHHOCTb U OAUHAKOBbIM LiBET NOACBETKU KaXXao0M ABepLbl B N06oMn
MOMEHT

- ynyJweHue noacBeTKU NPU CHUXEHUU TeMnepaTypbl.

15.Ho4yHoM TeHT - pononHutenbHo (Fig. 8)

Bo n3bexaHne becrnonesHoro paccenBaHna xonoda un obecnevyeHust rMrmeHbl BbIITOXKEHHOIO TOBapa B
HO4YHblE 4YaCbl B Ka4yecTBe ,El,Ol'IOJ'IHI/ITGJ'IbHOVI KoMnnektTauun npeanaratotcAa 3areKTponpunBogHble
HOYHbIE LUTOPKW.

,D,VIaI'IaSOH xoaa HOYHOM LUTOPKKU pETyrINpyeTCAd Ha aTtane npneMoYHbIX VCMbITaHUN.

,D,J'IFI I'IpaBI/IJ'IbHOIZ pa6OTbI BUTPWUHBLI OT HWXXHETO Kpas HOYHOM LUTOPKN OO0 NaHernwn BbITAXXKU OO0JTMKHO
ObITb BblOoep>XXaHoO paccTtoAaHne I'IpI/I6J'II/I3I/ITeJ'IbHO 10 MmM; OHa He OOJKHa HM noaxoauTb BMPUTLIK, HU
npeBbillaTb 3TO NpeaernbHoe 3Ha4YeHne.

BhlknoyaTenb aneKTponpuBOgHOM LUTOPKM HAXOOUTCA Ha NaHenu ynpasneHus.

MoHTaX aneKTponpuBO4HON HOYHOM LUTOPKK - COeAUHEHME B NINHUIO

1 - BcTaBbTe npasblvi TOBOPOTHLIN domkcaTop (90°) 8, noBepHYB ero Ao ukcauum B NpSMoyrofibHOM
nocagovHom mecte (A), BbIMOSTHEHHOM Ha OMOPHOM KPOHLUTENHE.

2 - CoegmHnTE NEBYHO CTbIKYEMYIO LUTOPKY C MpaBol nocpenctsom ocu (B).

3 - BcTaBbTe neBbI NOBOPOTHLIN orkcaTop (90°), noBepHyB ero 4o domKkcaumm B NPSIMOYrOfbHOM
nocago4Hom mecte (A), BbIMOSTHEHHOM Ha OMOPHOM KPOHLUTENHE.

16.3ameHa namno4ek

3ameHy namnoyek NponsBoguTe cnegyrowmm obpasom:

- OTKMOYUTE AEKTPONUTaHNE BUTPUHDI,

- MOBEPHUTE 3aLUTHbIN KOMMak 1 namnoyky npmbnuantensHo Ha 90° (4o pacuenneHns) n N3BnekuTe
naTpoH, BbIKPYy4MBas ero BHUS;

- CHUMUTE KOSNaykK, BbIKPYTUTE NaMMNOYKy M3 3aLMTHOMO KOfnaka 1 3aMeHNTe Ha HOBYIO;

- MOCTaBbTE HAa MEeCTO Konnayky, y6eamBLUMCE B MPaBUIIbHOM BXOXOEHUU KOHTAKTOB B
COOTBETCTBYIOLLME OTBEPCTUS;

- YCT@HOBUTE Ha MECTO flamny € Kornakom B cbope B NaTpoH, NoBepHyB Ha 90° o dmkcauum ¢
3allenkMBaHuem;

- BOCCTAHOBUTE 3f1EKTPONUTaHME.

17. 1eMOHTaX 1 yTUNnM3aumsa BUTPUHbI
yTVIJ'IVI3aLI,VHO BUTPUHbI nNpon3BoanTe B COOTBETCTBUM C HOpMartmBamu no o6pau.|,eHvuo C OTXo4aMu,
NpeaycMOTPEHHbLIMU B KOHKPETHbIX CTpaHax, U C y4eTOM TpebOoBaHUIM MO 3aLLMTE OKPYKatoLLEN cpeabl.
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CornacHo OeincTByloLLEeMY 3aKOHOA4ATENbCTBY AAHHOE U3OEenue CcYMTaeTcsl OnacHbIMU OTXo4amu, W,
crnefoBaTenbHO, NOAMNEXUT caaye OTAENbHO, TakK Kak He MOXET HU cYUTaTbCs BbITOBLIMU OTX04aM, HU
BblOpacbiBaTbCs Ha cBanky. [epen ytunusauvein BUTPUHbI HEOOXOAMMO BbINOMHUTL PeKynepauuto
XnagareHTa u crnuTb cmasoyHoe macno. lMonb3oBaTenb HeCeT OTBETCTBEHHOCTb 3a caady M3aenus,
npegHasHadYeHHoro Ans AanbHerlen nepepaboTku, B MYHKT Npuema, onpedeneHHbli MeCTHbIMU
BracTaMW, UMW U3rOTOBUTENIO AS1A NMOBTOPHOIO UCMONb30BaHUS 1 nepepaboTkn maTtepuanos. [JaHHoe
nsgenue Ha 75% cocTouT U3 JonyckatoLmx nepepaboTky MaTepuarnos.

Vcnonb3oBaHHble ANA U3rOTOBMEHNUA AaHHbIX BUTPUH MaTepuansbi;

- CtanbHag Tpyba: HWKHAS pama 1 HecyLlas KOHCTPYKLUnS

- Megb, antoMmMHUN: XONOOUIMTbHbIA  KOHTYpP, 9rekTpuyeckoe obopyooBaHue U
pamMbl oBepen

- OuMHKOBaHHOE NNCTOBOE Xene3o: LIOKOSb, HWXXHME NaHenu, oKpalleHHble NaHernun, KOHCTPYKLUMSA
OCHOBaHWUS

- MonuypetaHosbin neHonnacT (CO,):  TennounsonAums

- 3akaneHHOoe CTEKIO: ABepLbl 1 nNepeaHee OCTEKNEHNE

- Oepeso: OOoKOBble paMbl BaHHbI, 0O6M0XXEHHOW NeHOMIacToOM

- MBX Gamnepsbl

- CnoucTtbIf nnacTuk OOKOBUHbI

MpumeyaHune:Bce 3Tn onepauum,a Takxke TPAHCMOPTUPOBKY U 06PaGOTKY OTXOAOB, AOIMKEH
BbINOSHATbL UCKIOYUTENbHO CNeunanmM3npoBaHHbIi U YNONTHOMOYEHHbIN
nepcoHan.

18.lNMone3Hble coBeTbI

PekomeHngyeTcs BHMMAaTENbHO MPOYECTb PYKOBOACTBO MO YCTAHOBKE W 3KCnnyatauuun, 4ToObl

onepaTop, B Crnyyae HeUCnpaBHOCTU, MOr COOOWMTL Bonee TOYHY MHGOPMauuio No TenedoHy B

CNyY>X0Y TEXHNYECKON NOMOLLM.

Mpexae 4YeMm BbINONHATL KakuMe-nMbo paboTbl MO TexoOCNyXMBaHMIO Ha TOProBoOMm

xonoaunbHon medenu, yoegutecb B TOM, YTO 3MIEKTPONUTAHMUE OTKITHOYEHO.

3ameTB KakuMe-nmbo OTKMOHEHMSI OT HOpMaribHOW paboTbl BUTPUHBI, MPEXOE YEM CBSA3bIBATLCS C

cnyx6on noaaepxkun, NpoBepLTe CrieayoLmne MOMEHTbI:

- MpoBoauTe BCce paboune onepauum (3arpy3Ky, BbIrpy3Ky, O4UCTKY, 0OCnyKuBaHue 3a
npunaBKoM, TexobcnyxuBaHue 1 T.4.) C NpeAeNibHOM BHAMaTENIbHOCTbIO, @ NPU BbIMONIHEHUU
pas3nu4HbIX paboT Bcerga AeNCTBYUTE C MaKCUMarbHOW CTapaTenNbHOCTbLIO U UCNONb3YyNTe
HeobGxoauMble cpeacTBa 3alUThbI.

- NpoBoguTe BCe paboune onepaummn (3arpysky, BbIrpy3Ky, OYUCTKY, OOCyXMBaHUE 3a NPUIaBKOM,
TexobcnyXxunsaHme 1 T.4.) C NpenenbHOM BHMMAaTENbHOCTLI0. Beerga ucnonb3dynTte cpencrea
nHansmayaneHon 3awmnTbl (CA3), npegycMoTpeHHble ANng BbINONHAEMbIX paboT.

- NpoBepANTe, YTOObI 3HAYEHNST TEMNEPATYPbI U BAXXHOCTWN OKpYXXatoLen cpeabl He NpeBbiwanu
yKasaHHble, MO3TOMY Ba)XHO BCeraa NoAAepKMBaTb MakcumarnbHy0 3hdeKTUBHOCTb YCTaHOBOK
KOHOWLMOHMPOBAHNS, BEHTUMSALMM U OTOMNSNEHUS B TOProBOM TOYKE.

- orpaHun4bLTe OO 3Ha4YeHun Hmke 0,2 M/C CKOPOCTb BO3AYLLHbBIX MOTOKOB BONM3M OTBEPCTUN BUTPUH;
NMO3TOMY He JOMNyCKanuTe HanpaerneHnsa NOTOKOB BO34yXa M MPUTOYHbIX PELLETOK KOHANLMOHEPOB Ha
OTBEPCTUS BUTPUH.

- NIPenAaATCTByNTE NonagaHnio NPAMbIX CONTHEYHbIX fy4eln Ha BbINTOXKEHHbIE TOBapbI.

- OrpaHu4yMBanTe TemnepaTypy UanyvarLmx NoBEPXHOCTEN B TOPrOBOW TOYKE, HANpMMep, yCTPouB
TENNou3onsLnio NOTONKOB.

- He HanpaenanTe NPAMO Ha BUTPUHY TOYEYHbIE CBETUMNBHUKM C NamMnamMy HakanmBaHus.

- JaXe YacCTUYHO He NepeKkpbiBanTe LUMPKYNALNOHHbBIE U BbITSXXHbIE OTBEPCTUS.

- BblKNnaablBanTe Ha BUTPUHY TONMbKO TOBap, TeMnepaTtypa KOTOPOro SBMSeTCs HopMarbHOM ANs
pexnma ero 3amopo3kn, U MOCTOSAHHO NPOBEPANTE CNOCOOHOCTL BUTPUHBLI NOAAEPKMBATL TaKyHO
Temneparypy.

- cobrniroganTe orpaHuUYeHme No 3arpyske U He neperpyxante BUTPUHY.

- cobrniroganTe poTaunio NULLIEBLIX MPOAYKTOB, 3arpyast BUTPUHY Tak, YTOObLI B MEPBYO o4vepeb

npodaBanncb NPOAYKTbI, BbIITOXXEHHbLIE PaHbLLE.

- NepunoanYeckn npoeepanTe paboudyto TemnepaTypy BUTPUHBI U TeMnepaTypy BbICTaBNEHHOIO ToBapa
Nno MeHbLLIEe Mepe ABaXabl B 1€Hb, B TOM YMCIEe Ha BbIXOAHbIX.
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- B crnyvae nepeboes B Nogaye aNeKTPOIHEPTNN 3aKpbIBANTE BUTPUHY HOYHBIMU LLUTOPKAMW, ECIN Xe
BPEMEHHOE OTKITHOMEHME ATEKTPOIHEPTUN ABNSAETCS NIIaHOBbLIM, 3aKpbiBanTe ee 3abnaroBpeMeHHO
Nno MeHbLLEN Mepe 3a Napy 4YacoB, MOArOTOBMBLUNCL TakuM obpas3om K paboTe B pexumme
MaKCUManbHOW HarpysKku.

- B CITy4Yae BbIXo4a BUTPUHbI U3 CTPOSI HE3AaMEANNTENBbHO NPUMUTE Mepbl BO n3bexaHne noboro
neperpesa 3aMOpPOXXEHHOro ToBapa (NepenoxmTe ero B OCHOBHYIO MOPO3UITbHYH KaMepy U T.4.).

- ntobble BbiABNEHHbIE Henonaaku (ocrnablume BUHTLI, NeperopeBLUne NaMnoYkn U T.4.) YCTpaHAnTe
HeMeaneHHo

- Nepvoanyeckn npoBepanTe paboTy CMCTEMbl aBTOMAaTUYECKOrO pasMopaXnBaHusi BUTPUH (4acToTy,
ONUTENbHOCTb, TEMMNEpPATYpy BO34yxa, BO30OHOBNEHNE HOpMarbHOW paboTbl 1 T.4.).

- NPOBEPSANTE OPEHaX Tanon Bogbl (NpoynLanTe ApeHaxKHble KaHanbl, NPy HEO6X0ANMOCTHM oYM anTe
uUnLTPbI, NPOBEPSANTE CUAOHDbI U T.4.).

- 0BHapyx1MB HEHOPMarnbHYH KOHAEHCAUMIO, HEMeASIEHHO BbI3blBanTe cneynanucTa no
xonogunbHomy 060pyaoBaHuIO.

- perynsipHo BbINOSHANTE BCe paboThl N0 NpounnakTUYecKomy TeXo0CnyXnBaHuio.

- OTBOAUTE Tanyk Uin NCNONb30BaBLLYIOCS 151 MbITbSl BOAY B KaHANM3aLMOHHYH CETb USN Ha
O4YNCTHOE COOPYKEHME B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENBCTBOM, C Y4ETOM BO3MOXHOIO
ee 3arpsA3HeHnst BCneacTBMe onpeaeneHHbiX 0COOEHHOCTEN AaHHOIO N3OeNnNs, BO3MOXHbIX OCaAKOB,
CnyYyanHoro paspbiBa ynakoBKUW, COAepXaLlen XnakocTb, a Takke NCNoNb30BaHUA HepaspeLleHHbIX
MOHMLLINX CPeacTB.

- B CNMYYAE YTEYKU r'A3A UITN NMOXKAPA: He 3agepxmBanTech B MOMELLEHUW, [OE HAXOAUTCS
BUTPUHA, ECINM B HEM He obecnedmnBaeTcsa Hagnexaliee nposeTpmBaHmne. OTKITHYNTE BUTPUHY C
NMOMOLLbIO MIAaBHOIO BbIKIOYATENS, pacnonoXeHHoro nepen obopyaosaHuem. OJ1A TALLEHNA
MNAMEHW MCNONb3YUTE TOMNBbKO CYXMUE (NMOPOLLKOBBIE) OTHETYLWWTENN, HX B KOEM
CITYYAE HE BOLY.

- HE B3GupanTeck Ha 6amnep (0TOOMHMK Tenexek)

NNIOBOE MHOE UCMNOJIb3OBAHUE, NMPAMO HE YKA3SAHHOE B OAHHOM PYKOBOLCTBE,
CYUATAETCA ONACHbIM, U W3roTOBUTEJIb HE HECET OTBETCTBEHHOCTU 3A
BO3MOXHbIA  YWEPB, MPUYUHEHHbIA HEHAQJEXALLUUM, OLUMBOYHbIM WU
BE3PACCYAHbLIM UCTOJIb3OBAHUEM.

NONE3HbIE HOMEPA:TEJ1. (KOMMYTATOP): +39 0499699333 - ®AKC: +39 969944 - KOJJI-
LEHTP: 848 800225
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Oeknapauusa o coorBectBun POCTECT

Hwxenognucaswasnca dpupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog cBoto OTBETCTBEHHOOCTb 3asiBMSIET YTO 000pyaoBaHME,
OonucaHue KOTOPOro MPUBOAWUTCH B HACTOSLLUMX WMHCTPYKUMSX cepTuduumnposaHo OpraHom
Ceptndukauun POCTET, Mockea, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’
s consent and it is meant only for use by our customers.

@ O

Anderungen der in dieser Broschire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschure darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an
Dritte weitergegeben werden und sie ist ausschliellich fur unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et
aux caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de
notre part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée a des tiers sans
autorisation préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacion de aiso
anticipado.La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin
la previa autorizacion y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros
clientes.
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Mbl octaBngem 3a cobov npaBO BHOCUTb B fobom MOMeHT M 6e3 npegynpexneHus
N3MeHeHMs B cneumdukaumm 1 gaHHble NpuBeaeHHbIe B HACTOSILLEM NOCobuN.

3anpelyaeca BOCMpoOM3BOAUTb W/MNM nepegaBaTbh TpeTbMM nuuam 06e3 Halwero cornacus
HaCTOSLLY NyOnuKaumio KoTopas NOAroTOBMNEHA UCKMYUTENBHO A5 HALLWX KITMEHTOB.

3

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified ISO 9001:2008 e ISO 14001:2004 - C.F./P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 - Meccanograf. PD009504 - RAEE 1T8010000000139



